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REGIONE SICILIA 

COMUNE DI RAMACCA, CASTEL JUDICA E PATERNO’ (CT) E 

CENTURIPE (EN) 

 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

IMPIANTO AGROVOLTAICO DENOMINATO ALIAI  

 

Committente: Cherry Picking S.r.l 

 

RELAZIONE SULLA UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DELLE 

SUPERFICI SOTTESE ALL’IMPIANTO AGROVOLTAICO  

 

1. PREMESSA 

 

La presente relazione agronomica, redatta dal sottoscritto Dottore 

Agronomo Fabio Interrante, iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e 

Dottori Forestali della Provincia di Palermo al n.1555, ha lo scopo di 

predisporre la progettualità agronomica che consenta la messa in opera di 

coltivazioni vegetali per l'ottenimento di produzioni agricole da realizzare 

all’interno di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile, nello specifico con tecnologia fotovoltaica, nel territorio di 

Ramacca e Castel di Iudica (CT). 

Il sistema integrato di produzione agricola ed industriale, più specifi-

catamente detto agro-voltaico, si prefigge essenzialmente di soddisfare gli 

obiettivi sotto elencati: 

 contrastare la desertificazione; 
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 contrastare la riduzione di superficie destinata all’agricoltura a 

scapito di impianti industriali, con conseguente abbandono del 

territorio agricolo da parte degli abitanti; 

 contrastare l’effetto lago, definito come effetto ottico che potrebbe 

confondere l’avifauna in cerca di specchi d’acqua per l’atter-raggio; 

 ridurre il consumo di acqua per l’irrigazione poiché grazie 

all’ombreggiamento delle strutture di moduli si riduce notevol-

mente la traspirazione delle piante; 

 ridurre l’impatto visivo degli impianti industriali per la produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili e aumentarne la qualità 

paesaggistica. 

La fase preliminare di studio ha previsto dei sopralluoghi in situ per 

valutare l’utilizzazione agronomica dei suoli del comprensorio ed il contesto 

nel quale s’inseriscono, con lo scopo di avere un’opportuna base conoscitiva 

per: 

❖ effettuare l’analisi dello stato attuale relativo alle caratteristiche 

delle colture presenti; 

❖ valutare lo stato della vegetazione reale presente; 

❖ valutare le dinamiche evolutive indotte dagli interventi progettuali. 

L’obiettivo ultimo del presente elaborato tecnico è quello di fornire 

evidenze di natura tecnico-scientifica agronomica per una accurata determi-

nazione dei possibili usi agronomici delle superfici sottese dagli impianti 

fotovoltaici. 
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 2. L'AGRO-VOLTAICO  
 

L’attuale andamento socio-economico dei mercati a livello globale 

evidenzia che le risorse naturali vengono sfruttate in modo intensivo, 

provocando sconvolgimenti ambientali, per far fronte all’esigente richiesta 

dovuta al costante aumento della popolazione mondiale, del fabbisogno 

energetico e della produzione alimentare. 

 Diventa più che mai necessaria una crescita economica legata a uno 

sfruttamento sostenibile, razionale, cosciente, quanto più possibile ecologi-

co-equo delle risorse disponibili, che oggi sembrano essere diventate minori.  

La crescita economica sostenibile dovrebbe coinvolgere ed integrare 

tutte le realtà economiche tra le quali non possono che spiccare i settori 

agricolo ed energetico.  

Siamo ben consapevoli dei potenziali benefici insiti nella vasta diffu-

sione delle rinnovabili e dell’efficienza energetica, connessi alla riduzione 

delle emissioni inquinanti, al miglioramento della sicurezza energetica e alle 

opportunità economiche e occupazionali. 

In quest’ottica emerge uno strumento fondamentale che segna l’inizio 

di un importante cambiamento nella politica energetica ed ambientale del 

nostro Paese verso la decarbonizzazione: secondo il Piano Nazionale 

Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (Pniec), in Italia si dovrebbero 

installare oltre 50 GW di nuovi impianti fotovoltaici, con una media di circa 

6 GW all’anno, obiettivi ben lungi dall’essere alla portata e, quindi, appare 

evidente quanto sia necessario trovare soluzioni che consentano di accelerare 

il passo.  

In questo contesto, l’agrovoltaico potrebbe avere un ruolo risolutivo e 

di rilievo. Si tratta di un settore non nuovo ma ancora poco diffuso, 
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caratterizzato da un utilizzo “ibrido” di terreni tra produzioni agricole e 

produzione di energia elettrica. 

L’agrovoltaico integra il fotovoltaico nell’attività agricola con 

installazioni solari che permettono al titolare dell’impresa di produrre 

energia e al contempo di perpetuare la coltivazione di colture agricole o 

l’allevamento di animali.  

Si tratta di una forma di convivenza particolarmente interessante per 

la decarbonizzazione del sistema energetico ma anche per la sostenibilità 

del sistema agricolo e la redditività a lungo termine di piccole e medie 

aziende del settore. 

In termini di opportunità, lo sviluppo dell’agro-voltaico consente il 

recupero di terreni non coltivati, agevola l’innovazione nei processi agricoli 

sui terreni in uso e contribuisce alla necessità di invertire il trend attuale, che 

vede la perdita di oltre 100.000ha di superficie agricola all’anno a causa della 

crescente desertificazione.  Si tratta, quindi, di un sistema sinergico tra 

colture agricole e pannelli fotovoltaici, con le seguenti caratteristiche: 

➢ riduzione dei consumi idrici grazie all’ombreggiamento dei moduli; 

➢ minore degradazione dei suoli e conseguente miglioramento delle 

rese agricole; 

➢ risoluzione del “conflitto” tra differenti usi dei terreni (coltivare o 

produrre energia); 

➢ possibilità di far pascolare il bestiame e far circolare i trattori sotto 

le fila di pannelli o tra le fila di pannelli, secondo le modalità di 

installazione con strutture orizzontali o verticali, avendo cura di 

mantenere un’adeguata distanza tra le fila e un’adeguata altezza dal 

livello del suolo. 
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Diversi sono i vantaggi del creare nuove imprese agro-energetiche 

sviluppando in armonia impianti fotovoltaici nel contesto agricolo, ossia: 

✓ innovazione dei processi agricoli rendendoli ecosostenibili e mag-

giormente competitivi; 

✓ riduzione dell’evaporazione dei terreni e recupero delle acque 

meteoriche; 

✓ protezione delle colture da eventi climatici estremi, ombreggia-

mento e protezione dalle intemperie; 

✓ introduzione di comunità agro-energetiche per distribuire benefici 

economici ai cittadini e alle imprese del territorio; 

✓ crescita occupazionale coniugando produzione di energia rinno-

vabile ad agricoltura e pastorizia; 

✓ recupero di parte dei terreni agricoli abbandonati  

Progettare un impianto agro-voltaico richiede competenze trasversali, 

dall’ingegneria all’agronomia. Non esiste uno standard di sviluppo ma ci 

sono diverse variabili che vanno analizzate:  

❖ situazione locale; 

❖ tipo di coltura; 

❖ tipo di terreno; 

❖ latitudine; 

❖ conformazione del territorio; 

❖ geologia; 

❖ etc.  

Nella prima fase il progetto di un sistema agro-voltaico prende in 

considerazione la tipologia di impianto fotovoltaico, l’altezza, la tipologia di 

moduli, la distanza fra i moduli, la percentuale di ombreggiamento attesa, 

etc.  
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Nella seconda fase occorre studiare il grado di ombreggiamento nei vari 

mesi dell’anno. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

L'area oggetto d'intervento su cui si intende realizzare l'impianto è 

ubicata in agro di Ramacca e Castel di Iudica (CT). 

 
Inquadramento territoriale aree oggetto di studio 

 

 
Inquadramento territoriale aree oggetto di studio 

 

Le superfici oggetto di studio sono catastalmente censite al NCEU 

(Nuovo Catasto Edilizio Urbano) come segue:  
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❖ ALIAI 1.1: Comune di Ramacca (CT), Foglio 108 particelle 12, 

18, 29, 35, 48, 83, 84, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 

102, 103, 104, 105, 106, 107, 108 e 115; 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 1.1. 

 

❖ ALIAI 1.2: Comune di Ramacca (CT), Foglio 108 particelle 13, 

109, 110, 111; Foglio 109 particelle 162, 435, 437, 500, 501, 502, 

503; 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 1.2. 
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❖ ALIAI 1.3:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 108 particelle 7, 

16, 38, 40, 41, 65, 66, 67, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 79, 80 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 1.3. 

 

❖ ALIAI 2: Comune di Ramacca (CT), Foglio 106 particelle 5, 6, 

50, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 85, 86, 87; 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 2. 
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❖ ALIAI 3.1: Comune di Ramacca (CT), Foglio 92 particelle 20, 

128, 132, 143, 218, 219, 220, 221, 234, 309; 

 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 3.1. 

 

❖ ALIAI 3.2:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 93 particella 162; 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 3.2. 
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❖ ALIAI 3.3:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 92 particelle 1, 

31, 32, 102; 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 3.3. 

 

❖ ALIAI 3.4:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 95 particelle 34 e 

35; 

 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 3.4. 
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❖ ALIAI 4: Comune di Ramacca (CT), Foglio 62 particelle 72, 

101, 103, 113, 138; 

 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 4. 

 

❖ ALIAI 5: Comune di Castel di Iudica (CT) Foglio 15 particelle 

211, 212, 213, 219 e 221; 

 

 
Campo Agrovoltaico Aliai 5. 
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L’impianto agro-voltaico denominato "ALIAI" sarà realizzato nell’a-

rea orientale della Regione Sicilia, su un’area appartenente al territorio dei 

Comuni di Ramacca e Castel di Iudica (CT) con sottostazione di utenza in 

Paternò (CT) in riferimento alla cartografia tecnica dell’Istituto Geografico 

Militare (IGM) in scala 1:25.000, ricade nelle tavolette 269-II-SO "La 

Callura", 269-II-NO "Monte Turcisi", 269-I-SO "Muglia" e 269-I-SE 

"Paternò" e nella Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000 rev. 2012-2013 

tavole n. 633050, 633060, 633070, 633090, 633100, 633130 e 633140. 

 Si tratta di un comprensorio agricolo dove viene praticata un agricol-

tura di tipo intensivo specializzata nella coltivazione di cereali (Grano Duro) 

in rotazione a leguminose da foraggio, presenti anche grandi estensioni a 

coltivazioni arboree specializzate e in particolar modo Agrumi quali Arancia 

Rossa. 

La Piana di Catania, che con i suoi 428 km2 di superficie è la più estesa 

delle pianure siciliane, è compresa tra il margine settentrionale dell’Altipiano 

Ibleo e le propaggini meridionali dell’Etna. 

La spessa copertura alluvionale le conferisce un paesaggio general-

mente pianeggiante o sub-pianeggiante, interrotto verso Sud da forme più 

aspre, costituite da successioni di terreni calcarei ed eruttivi, che affiorano 

lungo una fascia orientata in direzione all’incirca NE-SO. 

Per quanto concerne l’idrografia superficiale, la Piana di Catania è 

attraversata da alcuni importanti corsi d’acqua, il maggiore dei quali è il 

Simeto che si sviluppa per una lunghezza di circa 110 km su un bacino ampio 

circa 4200 km2.  

All’interno della Piana, il Simeto riceve le acque provenienti dal 

Dittaino e dal Gornalunga. 
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3.1   LO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE 

 

 Inquadramento Pedologico  

I suoli presenti vengono inseriti all’interno dei Typic, Aquic ed 

UlticPalexeralfs, che includono secondariamente dei Xerofluvents, 

Ochraqualfs.  

In genere questi suoli hanno una buona profondità, con tessitura che 

varia da franco-sabbiosa a franco-sabbioso-argillosa per gli orizzonti 

superficiali, troppo spesso antropizzati, da franco-sabbioso-argillosa ad 

argillosa in profondità, e conseguente permeabilità differenziata.  

Questo fatto determina, in base anche alla quantità e concentrazione 

delle precipitazioni, una erodibilità che possiamo individuare come 

moderata, e solo localmente significativa, in condizioni naturali, ma che può 

divenire anche elevata se l’irrigazione è attuata a pioggia e con acqua di falda 

spesso ricca di sale, con flocculazione delle argille e distruzione dei cementi 

inorganici.   

La reazione varia da sub-acida ad acida ed i carbonati sono praticamente 

assenti.  

Questo comporta una capacità di scambio cationico da bassa a media e 

dei suoli anche desaturati.  

Le limitazioni nell’uso più importanti di queste associazioni di suoli 

riguardano l’eccesso di scheletro, il drenaggio da lento a molto lento, o 

localmente eccessivo (pacchetto di ghiaie alluvionali superficiali), e 

soprattutto una cattiva gestione della risorsa suolo (eccesso di carico 

pascolativo, errate lavorazioni) con pericolo di erosione che negli ultimi anni 

è crescente 
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Una seconda unità è riferibile ai paesaggi con alluvioni dell’Olocene, 

che caratterizzano alvei attuali, recenti e talora paleo-alvei ancora attivi (in 

subalveo) collocati in aree di bonifica o di esondazione.  

L’associazione è data dai Typic, Vertic, Aquic e MollicXerofluvents ed 

includono Xerochrepts, in maniera marginale.  

Sono suoli su alluvioni, conglomerati, arenarie eoliche e crostoni 

calcarei dell'Olocene. Tipicamente si ritrova questa associazione lungo i 

corsi d’acqua e modesti impluvi.  

In senso morfologico sono superfici pianeggianti o leggermente 

depresse, con prevalente utilizzazione agricola, preferibilmente intensiva e 

quanto più possibile irrigua.  

Possiamo descrivere queste unità come caratterizzate da una buona 

potenza, infatti sono suoli profondi, a tessitura sabbioso-franca o franco-

argillosa, con contenuto in scheletro assai vario ma che in alcuni casi può 

essere anche molto abbondante.  

La struttura è di tipo poliedrico subangolare, se non gravati da eccessivo 

pascolo, allora prismatica. Si ha una aggregazione grumosa nei sottogruppi 

Mollici, anche in presenza di orizzonte antropico evidente e ben demarcato.  

Mentre la permeabilità varia da permeabile sino a poco permeabile, con 

manifestazioni anche frequenti di idromorfia temporanea. 
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Stralcio Carta dei suoli della Sicilia 

 

Idrologia 

L’area di studio appartiene al bacino idrografico del fiume Dittaino. Il 

pattern idrografico è di tipo dendritico in quanto condizionato dai caratteri di 

permeabilità medio-bassa dei litotipi affioranti, si presenta molto sviluppato 

soprattutto in corrispondenza degli affioramenti argillosi ed è caratterizzato 

da linee di corrivazione in lento e graduale approfondimento e da modesti 

impluvi. 

Le incisioni presentano regime idraulico marcatamente torrentizio in 

quanto le portate sono strettamente legate alla stagionalità e all’intensità 

delle precipitazioni, con lunghe secche estive e la maggior portata dell’acqua 

nel periodo autunno/inverno. 

I corsi d'acqua principali, come si è detto, sono i fiumi Simeto, Monaci 

e Gornalunga. 
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Carta Della Tipizzazione Dei Corpi Idrici Superficiali 

 

Clima 

L'area oggetto di studio costituisce uno dei settori più siccitosi della 

Sicilia e subisce notevoli escursioni termiche sia giornaliere che stagionali, 

per la maggiore vicinanza del territorio oggetto di studio alla stazione 

meteorologica del comune di Ramacca (CT) si fa riferimento a dati ottenuti 

da tale stazione per lo studio dei fattori climatici. 

Secondo l’Organizzazione Meteorologica Mondiale, il clima è 

costituito dalla totalità delle osservazioni meteorologiche registrate 

nell’ultimo trentennio (clima attuale); esso in realtà è solo un campione del 

clima vigente, cioè dell’universo climatico, costituita da vari trentenni. 

I dati riportati in seguito fanno riferimento al trentennio disponibile a 

noi più vicino, che va dal 1965 al 1994, sulla base dei dati già pubblicati dal 

Servizio Idrografico. 
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La temperatura media si aggira sui 18 °C; i mesi caldi vanno da luglio 

a ottobre, quelli aridi da maggio ad agosto. Le temperature minime assolute 

normalmente non scendono sotto i 5-6°C, mentre le temperature massime 

assolute sono intorno a 30-32 °C, con punte che raggiungono anche i 40 °C. 

 

 
Temperature Stazione di Ramacca (CT) 

 

 
Interpolazione piogge e temperature stazione di Ramacca (CT) 
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Le caratteristiche pluviometriche sono quelle tipiche delle aree collinari 

interne, caratterizzate da piovosità annua molto modesta (circa 500 mm), con 

valori che vanno dai 402 mm di Ramacca ai 579 di Mirabella Imbaccari. Fra 

questi due valori, si collocano le rimanenti stazioni di Caltagirone, Mineo e 

Vizzini. 

 
Piovosità Stazione di Ramacca (CT) 

 

 
Piogge stazione di Ramacca (CT) 
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Riguardo all’analisi delle classificazioni climatiche, attraverso l’uso 

degli indici sintetici, nell’area riscontriamo le seguenti situazioni:  

➢ secondo Lang, le stazioni delle aree collinari interne e quella di 

Catania sono caratterizzate da un clima steppico;  

➢ secondo De Martonne, sono caratterizzate da un clima 

temperato-caldo;  

➢ secondo Emberger, da un clima subumido;  

➢ secondo Thornthwaite, le stazioni Acireale e Catania sono 

caratterizzate da clima asciutto-subumido. 

Gli indici che rispondono meglio alla reale situazione del territorio sono 

quelli di De Martonne e di Thornthwaite.  

L’indice di Lang tende, infatti, a livellare troppo verso i climi aridi, 

mentre Emberger verso quelli umidi, non distinguendo sufficientemente le 

diverse situazioni locali. 
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3.2 BIODIVERSITA' 

 

Aspetti Floristico-vegetazionali e uso del suolo 

L’area si estende in un ampio territorio con un ALTO indice di 

antropizzazione, costituito, in gran parte, da colture intensive del tipo 

seminativi per la produzione di cereali e coltivazioni arboree specializzate 

quali agrumi ed in particolar modo Arancia rossa. 

L'area in esame rientra pertanto in quello che generalmente viene 

definito agroecosistema, ovvero un ecosistema modificato dall'attività 

agricola che si differenzia da quello naturale in quanto produttore di 

biomasse prevalentemente destinate ad un consumo esterno ad esso. 

L'attività agricola, ha notevolmente semplificato la struttura dell'am-

biente naturale, sostituendo alla pluralità e diversità di specie vegetali e 

animali, che caratterizza gli ecosistemi naturali, un ridotto numero di colture 

ed animali domestici. 

L'area di impianto è quindi povera di vegetazione naturale e pertanto 

non si è rinvenuta alcuna specie significativa.  

Oltre alle piante di arance, olivo e di pino marittimo (Pinus Pinaster) e 

Eucalipto (Eucalyptus globulus) sono state riscontrate specie adattate alla 

particolare nicchia ecologica costituita da un ambiente particolarmente 

disturbato e possiamo affermare che l’azione antropica ne ha drasticamente 

uniformato il paesaggio, dominato da specie vegetali di scarso significato 

ecologico e che non rivestono interesse conservazionistico.  

Appaiono, infatti, privilegiate le specie nitrofile e ipernitrofile ruderali 

poco o affatto palatabili. 

L'evidenza degli aspetti osservati si riflette sul paesaggio vegetale nel 

suo complesso e sulle singole tessere che ne compongono il mosaico.   
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La vegetazione spontanea che si riscontra prevalentemente nelle zone 

di margine è rappresentata per lo più da consorzi nitrofili riferibili alla classe 

Stellarietea mediae e da aggruppamenti subnitrofili ed eliofili della classe 

Artemisietea vulgaris.  

Nelle superfici oggetto di intervento si riscontrano aspetti di vegeta-

zione infestante (Diplotaxion erucroides, Echio-Galactition, Polygono 

arenastri-Poëtea annuae). 

L'areale oggetto di studio rappresenta una area a vocazione agricola, 

nelle superfici agricole si annoverano sia seminativi di tipo estensivo, sia 

colture permanenti, presenti sempre nella stessa zona e costituite preva-

lentemente da agrumeti con coltivazione di arancia rossa ed in piccola 

percentuale oliveti, altri piccoli appezzamenti destinati ad usi agricoli 

rientrano tra le aree eterogenee (2%) costituite da mosaici di seminativi, 

colture arboree e piccole superfici interessate vegetazione naturale. Lungo le 

aste fluviali la classe più rappresentata è occupata da forma-zioni erbacee e/o 

arbustive, da pascoli e da aree in evoluzione naturale, in cui vanno 

insediandosi gli arbustivi.   

Dallo stralcio della Carta degli habitat secondo CORINE biotopes - 

Progetto carta HABITAT 1/10.000 il territorio all'interno del quale ricadono 

le superfici oggetto di intervento è interessato dai seguenti biotipi: 
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 22.1 piccoli invasi  82.12Orticoltura in pieno 

campo 
 53.11Comunità igrofile 

Phragmites australis 
83.15 Frutteti  83.16 Agrumeti 82.3Seminativi estensivi 

Stralcio della Carta degli Habitat secondo CORINE biotopes - Progetto carta 
HABITAT 1/10.000 

 

Dallo studio dello stralcio Carta degli Habitat secondo Corine Land 

Cover - Progetto carta HABITAT 1/10.000, si rileva che il territorio in 

oggetto è caratterizzato da un forte sfruttamento agricolo, evidenziato dalla 

percentuale di superficie investita da usi del suolo afferenti alle attività 

agricole quali agrumeti e seminativi caratterizzati da una gestione di tipo 

intensiva, gestiti in rotazione di cereali e ortive. 
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3.3 LE COLTURE AGRARIE  

 

Il territorio oggetto di studio ha una predisposizione naturale alla colti-

vazione di Agrumi, Mandorleti, cereali e ortaggi, con terreni fertili vocati a 

una produzione mediamente alta caratterizzata da un alto apporto di imput 

esterni. 

. 

 
 

 
Vista panoramica dei seminativi costituenti il biotipo più rappresentato nel territorio 
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3.4 ANALISI ED ELABORAZIONE DELLA CARTA DELLA 
VEGETAZIONE 

 

La carta della vegetazione è uno strumento molto utile per l’analisi e la 

valutazione di un determinato territorio, consentendo di rappresentare in 

modo sintetico ed efficace la distribuzione spaziale delle formazioni vegetali 

e di ordinarle secondo modelli di aggregazione in funzione dei fattori 

ambientali e del grado di influenza antropica (Pirola 1978, Ferrari et al. 2000, 

Farina 2001). Nel caso specifico, la carta della vegetazione del territorio 

oggetto di studio è stata predisposta nell’ambito del progetto di realizzazione 

di un impianto agro-voltaico. La base conoscitiva di partenza è la Carta 

dell’Uso del Suolo secondo Corine Land Cover - Progetto carta HABITAT 

1/10.000. 

 
21121 Seminativi semplici e colture erbacee  
21211 Colture ortive in pieno campo 
221 Vigneti 
3211 Praterie aride calcaree 
141 Aree verdi urbane 

222 Frutteti 
2311 Incolti 
3125 Rimboschimenti a conifere 
5122 Laghi artificiali 
1111 Zone residenziale a tessuto compatto e denso 

Stralcio della Carta uso del suolo secondo CORINE Progetto carta HABITAT 1/10.000 
Partendo da tale base conoscitiva a seguito di sopralluoghi nell'area 

oggetto di studio sono state definite le categorie generali di copertura 
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vegetale, che assieme alla carta degli habitat secondo Natura 2000 e Carta 

degli habitat secondo CORINE biotopes si consente di affermare che i siti 

oggetto di progettazione non rappresentano elementi costitutivo di habitat. 

Dal sopralluogo effettuato in campo nelle superfici interessate dalla 

progettazione si evidenzia la presenza della coltivazione di Grano Duro e 

foraggere su quasi tutta la superficie oggetto di studio, altre occupate da 

agrumeti a fine carriera ed in pessimo stato fitosanitario, mentre esigue 

superfici si presentano incolte con evidenti segni di coltivazioni cerealicole 

effettuate nell'annata precedente "stoppie di Grano Duro e ricacci di 

leguminose". 

Nelle aree perimetrali incolte e stata verificata la presenza di specie 

floristiche tipiche dell'areale che colonizzano tutte le aree non coltivate fossi 

e valloni. 

Nello specifico si è rinvenuta la presenza di: 

Oryzopsis Miliacea  
Poaceae - Miglio multifloro 

 
 

Chrysanthemum  Coronarium  L. 

 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Relazione sulla utilizzazione agronomica delle superfici sottese all’Impianto agro-voltaico - Progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico denominato Aliai, sito nel territorio comunale 
di Ramacca, Castel Judica e Paternò (Ct) e Centuripe (En) 

 

27 
 

Borago Officinalis L. 

 
 

Calendula Arvensis (Vaill.) L. 

 
 

Galactites tomentosa Moench 

 
 

Brassica nigra  L. 
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Sinapis alba L. 
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4. DESCRIZIONE AREE OGGETTO DI INTERVENTO 

 

L'area oggetto d'intervento su cui si intende realizzare l'impianto è 

ubicata in agro di Ramacca e Castel di Iudica (CT), e comprende la 

realizzazione di un campo agro-voltaico su una superficie di ettari 421. 

 

 
Inquadramento su immagine satellitare dei siti oggetto di studio. 

 

Sulle superfici interessate dalla progettazione si evidenzia la presenza 

della coltivazione di Grano Duro e foraggere su quasi tutta la superficie 

oggetto di studio, altre occupate da agrumeti a fine carriera ed in pessimo 

stato fitosanitario, mentre esigue superfici si presentano incolte con evidenti 

segni di coltivazioni cerealicole effettuate nell'annata precedente "stoppie di 

Grano Duro e ricacci di leguminose".  
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Nelle aree perimetrali incolte è stata verificata la presenza di specie 

floristiche tipiche dell'areale che colonizzano tutte le aree non coltivate fossi 

e valloni. 

Tenuto conto dello stato dei luoghi e della gestione agronomica dei 

suoli, non si palesa alcuna controindicazione alla realizzazione impianti 

fotovoltaici, purché si mettano in atto operazioni agronomiche indirizzate 

alla mitigazione degli impatti, utilizzando colture arboree per la realizza-

zione di fasce verdi atte a mitigare l'impatto visivo delle opere a servizio 

dell'impianto agro-voltaico. 
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5. AREE AGRICOLE DI PROGETTO E SCELTA DELLE 

COLTURE DA IMPIANTARE 

 

Tutte le colture arboree, ortive ed arbustive sono sempre state praticate 

seguendo schemi volti all’ottimizzazione della produzione sugli spazi a 

disposizione, indipendentemente dall’estensione degli appezzamen-ti.   

Le problematiche relative alla pratica agricola negli spazi lasciati liberi 

dall’impianto fotovoltaico si avvicinano, di fatto, a quelle che si potrebbero 

riscontrare sulla fila e tra le file di un moderno arboreto. 

Il sistema agro-voltaico è presente già da un paio di decenni sul 

panorama mondiale ma quasi esclusivamente nella sua variabile con moduli 

molto distanti dal suolo, in modo da permettere il passaggio dei mezzi 

agricoli sotto le strutture che ospitano i moduli stessi, variabile che presenta 

elevati costi di costruzione per le strutture metalliche e di manutenzione 

dell’impianto di produzione di energia elettrica. 

L’area coltivabile anche con l’uso di mezzi gommati (si veda sezione 

sotto), consiste nella fascia di circa 4,5 metri compresa tra le stringhe di 

moduli fotovoltaici. 

Negli impianti fotovoltaici tradizionali le aree non destinate ai moduli, 

aree tra le stringhe e aree marginali, sono spesso coperte con materiale 

lapideo di cava, al fine di inibire la crescita delle erbe infestanti, o talvolta 

lasciate incolte e periodicamente pulite con decespugliatore o trinciasar-

menti, escludendo in ogni caso la coltivazione ai fini agronomici e a scopo 

commerciale.  

In questo progetto si è invece deciso di utilizzare a fini agricoli tutto 

il terreno disponibile.  
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A seguito di un’attenta analisi delle condizioni climatiche e pedologiche 

del sito e di una approfondita ricerca di mercato indirizzata ad individuare 

quali colture mediamente redditizie diano un positivo apporto economico al 

bilancio dei costi e benefici dell’investimento complessivo l'obbiettivo di 

introdurre attività di tipo zootecnico con allevamenti di Ape Sicula Mellifera 

si è determinato il piano di gestione colturale delle superfici sottese 

dall'impianto agro-voltaico. 

L’ape nera sicula (Apis mellifera siciliana) è una specie autoctona 

caratterizzata da adome scurissimo, una peluria giallastra e le ali più piccole.  

Ha popolato per millenni la Sicilia e poi è stata abbandonata negli anni ’70 

quando gli apicoltori siciliani sostituirono i bugni di legno di ferula (le casse 

a forma di parallelepipedo usate come arnie) e iniziarono a importare api 

ligustiche dal nord Italia.  

L’ape sicula rischiò in quegli anni la totale estinzione, evitata grazie 

agli studi e alle ricerche di un entomologo siciliano, Pietro Genduso. 

L'Apis mellifera siciliana è molto docile, tanto che non servono 

maschere nelle operazioni di smielatura, è molto produttiva anche a 

temperature elevate, oltre i 40° quando le altre api si bloccano e sopporta 

bene gli sbalzi di temperatura. 

Caratteristiche molto importanti per la produzione in aree dal clima 

molto caldo come quello dell'area oggetto di studio a maggior ragione in aree 

sottese da impianti fotovoltaici.  

La nera sicula inoltre sviluppa precocemente la covata, tra dicembre e 

gennaio, evitando quindi il blocco della covata invernale comune alle altre 

specie e consuma meno miele delle altre api, mentre il miele di ape nera 

sicula non è invece diverso, dal punto di vista organolettico, da quello 

prodotto con le api di altre razze. 
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Determinando un indirizzo tecnico agronomico orientato alla 

diversificazione delle produzioni (per essere presente sul mercato in periodi 

diversi con prodotti diversi) e all’introduzione dell’apicoltura si è 

determinata la seguente scelta colturale in grado di garantire fioriture durante 

tutto l'arco dell'anno che prevede la coltivazione di: 

 Sulla Hedysarum coronarium (Fioritura primaverile-estiva) 

 Erba medica Medicago sativa L. (Fioritura primaverile-estiva) 

 Borragine. Borago officinalis. (Fioritura estiva) 

 Veccia Vicia sativa; L. (Fioritura primaverile-estiva) 

 Cotone Gossypium L. (Coltura da fibra) 

 Colza Brassica Napus L. (Oleaginosa) 

 Salvia. Salvia officinalis. (Fioritura estiva) 

 Rosmarino. Rosmarinus officinalis (Fioritura inverno/primaverile) 

 Origano Origanum vulgare (Fioritura estiva) 

 Lavanda Lavandula officinalis  

Tutte le colture sopra indicate hanno una duplice attitudine produttiva 

consentendo la produzione di polline per l'attività apistica, produzioni 

agricole quali fieno (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) e produzione 

di officinali (Salvia, Origano, Rosmarino, Lavanda). 

 Le colture sopra elencate consentono di effettuare una opportuna 

rotazione colturale aderente ai regolamenti comunitari in materia di 

condizionalità delle produzioni agricole e greening, potendo essere coltivate 

in consociazione o come colture intercalari. 

about:blank
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Schema coltivazione agro-voltaico 

 

Anche la scelta delle colture arboree da impiantare sulle fasce 

perimetrali con larghezza di mt 10 è stata effettuata tenendo conto della 

duplice attitudine produttiva agricola e apistica (frutti e fiori) prevedendo 

l'impianto di: 

 Mandorlo, 

 Carrubo,  

 Mirto  

 Alloro  

 Arancio  

Il progetto prevede una superficie in disponibilità pari ad ettari 420.96 

di questa quella destinata alla produzione agricola, al netto della superficie 

d’ingombro dei pali delle cabine e della viabilità di servizio è pari ad ettari 

281 così suddivisi: 
Campo Superficie 

contrattuale 
(ettari) 

Area interna 
recinzione  

(ettari) 

Sup. agricola 
interna recinzione 

(ettari) 

Fascia di 
mitigazione 

(ettari) 

Superficie 
agricola 
(ettari) 

ALIAI  1 241,35 150,00 136,01 15,24 151,25 
ALIAI 2 52,84 40,40 37,07 4,29 41,36 
ALIAI 3 62,64 44,90 39,57 6,70 46,27 
ALIAI 4 25,96 15,21 13,32 5,03 18,35 
ALIAI 5 38,17 22,42 20,03 3,74 23,77 
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CAMPO AGROVOLTAICO ALIAI 1 

❖ ALIAI 1: Comune di Ramacca (CT), Foglio 108 particelle 12, 

18, 29, 35, 48, 83, 84, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 

102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 115, 13, 109, 110, 111; Foglio 

109 particelle 162, 435, 437, 500, 501, 502, 503, 7, 16, 38, 40, 

41, 65, 66, 67, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 79, 80; 

 

 
Gis Campo Agro-voltaico ALIAI 1 
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Campo ALIAI 1 con sub aree 
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Superfici interessate alla coltivazione 

 

L'intera superficie interessata dalla realizzazione dell'impianto agro-

voltaico è di circa ha 241,35, la superficie agraria utile (interna al campo 

agro-voltaico o recinzione) è pari ad ha 136,01, cosi ripartita: 
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➢ piante officinali (Salvia, Rosmarino, Origano e Lavanda) per ha 

7,80  

➢ Cotone/Colza (colture già presenti sulla sub area 3 attualmente 

coltivati su ha 16,26) su ha 40,00 

➢ foraggere (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) ha 88,21  

La fascia perimetrale di larghezza 10 mt copre un’area di ha 15,24 verrà 

impiantata a Mandorlo effettuando operazioni di espianto e reim-pianto in 

situ di Mandorlo.  

Altre superfici libere limitrofe al campo agro-voltaico di superficie pari 

ad ha 14,00 verranno impiantate a Mandorlo effettuando operazioni di 

espianto e reimpianto in situ di Mandorlo a cui si accosta l'impianto di Mirto 

Carrubo e Alloro, realizzando tra l'altro una consociazione con le aree 

perimetrali a mandorlo, con lo scopo di incrementare la biodiversità e 

favorire l'alimentazione delle api proponendo fioriture costanti di specie 

arboree, arbustive ed erbacee diverse. 

Altre superfici pari ad ha 62,21 costituiscono le aree adiacenti alle aste 

fluviali tra cui il "Vallone Sbarda L'Asino" affluente del fiume Dittaino. 

Di queste superfici solo ha 29,71 verranno destinati alla coltivazione di 

cereali quali Grano Duro in rotazione colturale con leguminose da foraggio 

e da granella, mentre ha 32,40 andranno a costituire fasce tampone non 

coltivate lungo le aste fluviali, su cui non si effettuerà alcuna lavorazione 

favorendo l'evoluzione di specie vegetali spontanee costituenti habitat per la 

avifauna palustre. 

L'attuale impianto di mandorleto con superficie di ha 42 è rappresentato 

da un impianto disetaneo, in quanto sulla medesima superficie insistono 

impianti di età diversa che vanno dai mandorleti a fine carriera ai giovani 

impianti (2-5 anni). 
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Per tanto, con lo scopo di rendere massima l'efficacia delle operazioni 

di espianto e reimpianto in situ sono destinati a tale scopo sono gli impianti 

più giovani, capaci di assicurare un rapido attecchimento ed una successiva 

efficienza in termini di produzione agricola e di mitigazione degli impatti.  

Altro fattore che ha determinato la scelta di effettuare reimpianti per 

soli 13 ha rispetto ai 42 ha presenti alla data odierna è determinata 

dall'indirizzo tecnico della gestione agro-voltaico indirizzata all'incremento 

della biodiversità, prevedendo la concomitanza di specie arboree diverse e 

favorire l'alimentazione delle api proponendo fioriture costanti di specie 

arboree, arbustive ed erbacee diverse. 
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CAMPO AGROVOLTAICO ALIAI 2 

❖ ALIAI 2: Comune di Ramacca (CT), Foglio 106 particelle 5, 6, 

50, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 83, 85, 86, 87; 

 
Gis Campo Agro-voltaico ALIAI 2 

 
Campo ALIAI 2 con sub aree 
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Superfici interessate alla coltivazione 
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L'intera superficie interessata dalla realizzazione di impianto agro-

voltaico è di circa ha 52,84, la superficie agraria utile (interna al campo agro-

voltaico) è pari ad ha 37,07 cosi ripartita: 

➢ piante officinali (Salvia, Rosmarino, Origano e Lavanda) per ha 

1,07;  

➢ foraggere (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) alternate in 

toto o in parte a Cotone o Colza ha 36,00.  

Le colture e le superfici sopra descritte seguiranno una adeguata 

rotazione nel rispetto dei cicli colturali, occupando nei cicli successivi le 

interfile non coltivate nel ciclo colturale precedente. 

Questo consente di alternare l'ubicazione delle fasce coltivate tenendo 

in considerazione il ciclo fenologico della coltura praticata, consentendo tra 

l'altro un adeguata mobilità all'interno dell'impianto utile per l'espletamento 

della normale manutenzione dell'impianto. 

La fascia perimetrale di larghezza 10 mt copre un’area di ha 4,29 e per 

il quale si prevede l'impianto di Agrumi (Arancia Rossa). 

Altre superfici libere contigue al campo agro-voltaico di superficie pari 

ad ha 1,48 verranno impiantate a Mirto Carrubo e Alloro, realizzando tra 

l'altro una consociazione con le aree perimetrali ad Arancio, con lo scopo di 

incrementare la biodiversità e favorire l'alimentazione delle api proponendo 

fioriture costanti di specie arboree, arbustive ed erbacee diverse. 

Altre superfici pari ad ha 10,10 costituiscono le aree adiacenti alle aste 

fluviali tra cui il "Vallone Sbarda L'Asino" affluente del fiume Dittaino. 

Di queste superfici solo ha 3,71 verranno destinati alla coltivazione di 

cereali quali Grano Duro in rotazione colturale con leguminose da foraggio 

e da granella, mentre ha 6,29 andranno a costituire fasce tampone non 

coltivate lungo le aste fluviali, su cui non si effettuerà alcuna lavorazione 
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favorendo l'evoluzione di specie vegetali spontanee costituenti habitat per la 

avifauna palustre. 
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CAMPO AGROVOLTAICO ALIAI 3 

❖ ALIAI 3.1: Comune di Ramacca (CT), Foglio 92 particelle 20, 

128, 132, 143, 218, 219, 220, 221, 234, 309; 

❖ ALIAI 3.2:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 93 particella 162; 

❖ ALIAI 3.3:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 92 particelle 1, 

31, 32, 102; 

❖ ALIAI 3.4:  Comune di Ramacca (CT), Foglio 95 particelle 34 e 

35; 

 

 
Gis Campo Agro-voltaico ALIAI 3 

 

3.1 

3.2 

3.3 

3.5 
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Campo ALIAI 3 con sub aree 
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Superfici interessate alla coltivazione 

 

L'intera superficie interessata dalla realizzazione di impianto agro-

voltaico è di circa ha 62,64, la superficie agraria utile interna alla recinzione 

è pari ad ha 37, cosi ripartita: 

➢ piante officinali per ha 2,00 (Salvia, Rosmarino, Origano e 

Lavanda);   

➢ foraggere (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) alternate 

ciclicamente in toto o in parte a Cotone o Colza per ha 35,57. 

Le colture e le superfici sopra descritte seguiranno una adeguata 

rotazione nel rispetto dei cicli colturali, occupando nei cicli successivi le 

interfile non coltivate nel ciclo colturale precedente. 

Questo consente di alternare l'ubicazione delle fasce coltivate tenendo 

in considerazione il ciclo fenologico della coltura praticata, consentendo tra 

l'altro un adeguata mobilità all'interno dell'impianto utile per l'espletamento 

della normale manutenzione dell'impianto. 

La fascia perimetrale di larghezza 10 mt copre un’area di ha 6,70 che 

verrà impiantata a Mandorlo e Arancia Rossa. 

Altre superfici libere contigue al campo agro-voltaico di superficie pari 

ad ha 6,37 verranno impiantate a Mirto Carrubo e Alloro, realizzando tra 

l'altro una consociazione con le aree perimetrali ad Arancia Rossa e 

Mandorlo, con lo scopo di incrementare la biodiversità e favorire 
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l'alimentazione delle api proponendo fioriture costanti di specie arboree, 

arbustive ed erbacee diverse. 

Altre superfici pari ad ha 12,00  sono le aree adiacenti alle aste fluviali 

"Valloni", queste superfici andranno a costituire fasce tampone non coltivate 

lungo le aste fluviali, su cui non si effettuerà alcuna lavorazione favorendo 

l'evoluzione di specie vegetali spontanee costituenti habitat per anfibi e 

l'avifauna palustre. 

Di tutte le superfici oggetto di studio solo ha 0.50.00 di superficie 

censita al NCEU del comune di Ramacca foglio 93 particella 162, sottesa dal 

campo agrovoltaico denominato ALIAI 3.2 risulta interessata dalla 

coltivazione di agrumi e nello specifico arancio. 

Dal sopralluogo effettuato in campo si evidenzia un alto grado di 

infestazione da Citrus Tristeza Virus (CTV), un virus  appartenente al 

gruppo dei Closterovirus, che causa una patologia chiamata tristezza degli 

agrumi. La malattia si manifesta soprattutto su piante innestate su specie 

sensibili come l'arancio Amaro  

La lotta contro la tristeza si effettua mediante l'uccisione delle piante 

infette, successivamente da bruciare, e l'uso per i nuovi impianti di materiale 

di propagazione sano e certificato.  

Non è possibile curare le piante infette perché non esistono prodotti 

specifici contro i virus che attaccano i vegetali.   

Al momento non esistono insetticidi validi nella lotta contro gli afidi 

vettori della tristezza.  

Nell'UE, le barriere fitosanitarie contro il virus della tristezza sono 

regolate dalla direttiva comunitaria 2000/29. 

 In Italia, oltre al decreto legge 214/2005 che ha recepito tale direttiva, 

esiste un'ulteriore regolamentazione emessa nel 1996, che obbliga ad 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Closterovirus&action=edit&redlink=1
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abbattere un intero agrumeto nel caso la presenza di tristeza sia visibile in 

più del 30% delle piante. 

 

 
Esemplari di Arancio colpiti da Virus Tristezza Virus stadio iniziale 
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 Esemplari di Arancio colpiti da Virus Tristezza Virus 

 

Tenuto conto dello stato fisiopatologico della coltivazione oggetto di 

infestazione da CTV (Citrus Tristezza Virus), con una copertura 

dell'infestazione superiore al 30% della superficie complessiva, considerato 

l'espianto e la messa a riposo dei terreni per un medio lungo periodo una 

delle pratiche utilizzate per contrastare l'espansione della infestazione da 

CTV non si palesa alcuna controindicazione alla realizzazione di impianti 

agro-voltaici su tali superfici. 
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CAMPO AGROVOLTAICO ALIAI 4 

❖ ALIAI 4: Comune di Ramacca (CT), Foglio 62 particelle 72, 

101, 103, 113, 138; 

 
Gis Campo Agro-voltaico ALIAI 4 

 
Campo ALIAI 4 con sub aree 
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Superfici interessate alla coltivazione 

L'intera superficie interessata dalla realizzazione di impianto agro-

voltaico è di circa ha 25,96, la superficie agraria utile interna della recinzione 

è pari ad ha 13,32, cosi ripartita: 

➢ foraggere (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) alternate 

ciclicamente in toto o in parte a Cotone o Colza per ha 13,32. 
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Le colture e le superfici sopra descritte seguiranno una adeguata 

rotazione nel rispetto dei cicli colturali, occupando nei cicli successivi le 

interfile no coltivate nel ciclo colturale precedente. 

Questo consente di alternare l'ubicazione delle fasce coltivate tenendo 

in considerazione il ciclo fenologico della coltura praticata, consentendo tra 

l'altro un adeguata mobilità all'interno dell'impianto utile per l'espletamento 

della normale manutenzione dell'impianto. 

La fascia perimetrale di larghezza 10 mt copre un’area di ha 5,03 che 

verrà impiantata ad Arancio. 

Altre superfici libere adiacenti al campo agro-voltaico di superficie pari 

ad ha 2,34 verranno impiantate Mirto, Carrubo e Alloro, realizzando tra 

l'altro una consociazione con le aree perimetrali ad Arancio, con lo scopo di 

incrementare la biodiversità e favorire l'alimentazione delle api proponendo 

fioriture costanti di specie arboree, arbustive ed erbacee diverse. 

Altre superfici pari ad ha 5,27 sono le aree adiacenti alle aste fluviali 

"Valloni", queste superfici andranno a costituire fasce tampone non coltivate 

lungo le aste fluviali, su cui non si effettuerà alcuna lavorazione favorendo 

l'evoluzione di specie vegetali spontanee. 
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CAMPO AGROVOLTAICO ALIAI 5 
❖ ALIAI 5: Comune di Castel di Iudica (CT) Foglio 15 particelle 

211, 212, 213, 219 e 221; 

 
GIS Campo Agrovoltaico Aliai 5. 

 
Campo ALIAI 5 con sub aree 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Relazione sulla utilizzazione agronomica delle superfici sottese all’Impianto agro-voltaico - Progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico denominato Aliai, sito nel territorio comunale 
di Ramacca, Castel Judica e Paternò (Ct) e Centuripe (En) 

 

54 
 

 

 
Superfici interessate alla coltivazione 

L'intera superficie interessata dalla realizzazione di impianto agro-

voltaico è di ha 38,17, la superficie agraria utile (interna alla recinzione) è 

pari ad ha 20,03, cosi ripartita: 
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➢ piante officinali per ha 1,75 (Salvia, Rosmarino, Origano e 

Lavanda);   

➢ foraggere (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) alternate 

ciclicamente in toto o in parte a Cotone o Colza per ha 18,28.  

Le colture e le superfici sopra descritte seguiranno una adeguata 

rotazione nel rispetto dei cicli colturali, occupando nei cicli successivi le 

interfile non coltivate nel ciclo colturale precedente. 

La fascia perimetrale di larghezza 10 mt copre un’area di ha 3,74 che 

verrà impiantata ad Arancia rossa. 

Altre superfici libere contigue al campo agro-voltaico di superficie pari 

ad ha 3,33 verranno impiantate a Mirto Carrubo e Alloro, realizzando tra 

l'altro una consociazione con le aree perimetrali ad Arancio, con lo scopo di 

incrementare la biodiversità e favorire l'alimentazione delle api proponendo 

fioriture costanti di specie arboree, arbustive ed erbacee diverse. 

Altre superfici pari ad ha 11,07 costituiscono le aree adiacenti al fiume 

Dittaino. 

Di queste superfici solo ha 3,00 verranno destinati alla coltivazione di 

cereali quali Grano Duro in rotazione colturale con leguminose da foraggio 

e da granella, mentre ha 8,07 andranno a costituire fasce tampone non 

coltivate lungo le aste fluviali, su cui non si effettuerà alcuna lavorazione 

favorendo l'evoluzione di specie vegetali spontanee costituenti habitat per la 

avifauna palustre. 

 

 

 

 

6. COLTIVAZIONI ERBACEE 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Relazione sulla utilizzazione agronomica delle superfici sottese all’Impianto agro-voltaico - Progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico denominato Aliai, sito nel territorio comunale 
di Ramacca, Castel Judica e Paternò (Ct) e Centuripe (En) 

 

56 
 

Origano (Origanum vulgare) 

Si distingue per la facilità di adattamento ai suoli anche “marginali” 

contribuendo a restituire all’agricoltura la sua fondamentale funzione di 

presidio del territorio; conferisce al comparto agricolo anche un’elevata 

redditività in coltivazione specializzata generando nuovo reddito.  

Gli impianti vengono realizzati con materiale prelevato da piante 

spontanee esistenti nel territorio (per divisione di cespo) o direttamente in 

vivaio con materiale di propagazione riconducibile ad ecotipi locali siciliani.  

L'origano è una coltura poliennale e gli impianti hanno una vita 

economica di 5-6 anni. Viene anche inserito con successo nei piani di 

coltivazione in biologico. 

La preparazione del terreno avviene mediante aratura non molto 

profonda a circa 25-35 cm, seguita da lavorazioni complementari, allo scopo 

di eliminare le erbe infestanti; pur avendo limitate esigenze nutrizionali, è 

auspicabile una concimazione organica di fondo con 300 q.li ad ettaro di 

letame maturo al momento della lavorazione principale o anche sovescio, 

seguita da una concimazione minerale di base con P2O5 e di K2O, che tenga 

conto delle analisi fisico-chimiche del terreno. 

É auspicabile una seconda lavorazione per livellare il terreno e 

procedere con la messa a dimora delle piantine che avviene in autunno. 

Nel ciclo colturale sono previste anche concimazioni azotate a lento 

rilascio sia di fondo che di copertura: apporti di 40-60 Kg/ha vanno 

somministrate in fase di impianto ed eventualmente anche al II, III, IV, V 

anno per favorire la ripresa vegetativa o subito dopo un taglio, se si desidera 

un II taglio. 

La conduzione in irriguo, dotando l’impianto di ali gocciolanti auto-

compensanti trova la giustificazione nell’opportunità di eseguire un doppio 
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taglio l’anno. In primavere siccitose o dopo uno sfalcio, infatti, l’irrigazione 

associata all’apporto di concimi azotati (fertirrigazione) incide positiva-

mente sulla produzione della massa verde, aumentando la resa per ettaro. 

La coltura nei primi stadi di sviluppo possiede una grande sensibilità 

verso le infestanti.  

Il controllo delle malerbe viene effettuato meccanicamente soprattutto 

negli impianti con sesti più ampi.  

Spesso il controllo meccanico delle malerbe si integra con periodiche 

scerbature manuali sulla fila, soprattutto nei primi due anni dalla messa a 

dimora delle piante. 

Periodiche sarchiature (rimescolamento dello strato superficiale 

nell’interfila) con l’ausilio di un motocoltivatore, oltre l’effetto “rinettante” 

(viene impedita la fioritura delle specie infestanti), permettono di ridurre le 

perdite di acqua. 

Un aspetto fondamentale nella corretta gestione dell’origano è la difesa 

dalle crittogame con riferimento quasi esclusivo alla peronospora, che viene 

abitualmente controllata con prodotti rameici. 

Il sesto d’impianto individuato, tenuto conto delle caratteristiche del 

modello fotovoltaico che verrà adottato, è il 1,50 x 0,20 m, è adattabile ad 

entrambe le colture individuate (origano e iperico) ed è sufficientemente 

largo per favorire lo sviluppo della pianta, eseguire le operazioni colturali 

quali eventuali trattamenti fitosanitari, concimazioni di copertura, raccolta e 

contenimento delle erbe infestanti con mezzi meccanici. 

La distanza tra le file tiene conto del fatto che nel caso dell’origano, al 

III anno, la pianta si accestisce riducendo lo spazio di circa 0,50 m. 

Nell’interfila dell’impianto fotovoltaico ampia 4,54 m sono realizzabili 

3 filari con un numero di piante per m2 di 33 (33.300 piante per ettaro). 
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La densità di piante più bassa rispetto a quella convenzionale pari a 

40.000 piante per ha tiene conto della movimentazione dei mezzi agricoli 

all’interno dell’impianto fotovoltaico. I sesti adottati potranno essere gestiti 

sia con trattrici agricole aventi carreggiata 1,9–2,20 m, sia con motofalcia-

trice a comando laterale con barra falciante di lunghezza media di 1,70 m. 

L’irrigazione non è prevista, in ambienti particolarmente siccitosi, si 

prevedono interventi di soccorso durante la stagione più calda o subito dopo 

il trapianto. In primavere siccitose o dopo uno sfalcio, l’irrigazione, associata 

alla concimazione con azotati (fertirrigazione) incide positivamente sulla 

produzione della massa verde, aumentando la resa per ettaro. 

Nel complesso si stima un fabbisogno di 500 m3/ha. 

La raccolta delle essenze aromatiche è semi-meccanizzata e prevede 

l’impiego di mieti-legatrici opportunamente modificate che eseguono 

l’operazione di taglio ad una altezza di 5-10 cm dal suolo: successivamente 

al passaggio della macchina, l’operatore provvede alla raccolta da terra ed al 

caricamento sul cassone dei “covoni” o “fasci” del prodotto falciato e legato.  

É buona prassi procedere, nel caso dell’origano, allo sfalcio ed alla 

legatura in due fasi distinte, meglio dopo le 12 ore, in quanto si è visto che i 

mazzi, legati subito dopo lo sfalcio tendono ad imbrunire in corrispondenza 

della legatura con peggioramento qualitativo del prodotto finale. 

L’altezza di taglio dal suolo permette alle piante un pronto ricaccio alle 

prime piogge autunnali (o in seguito ad interventi irrigui). 

Le parti raccolte si essiccano in ambienti ombreggiati e ventilati o in 

essiccatoi che consentono di effettuare l’operazione più velocemente a 

temperature non superiori ai 20-30 °C. Il materiale, qualunque sia il metodo 

utilizzato, deve essere disteso in strati sottili su vari telai oppure legato in 

mazzetti che verranno appesi all'ombra. 
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Il prodotto essiccato deve essere conservato e difeso dalla luce, che 

provoca la decolorazione e l’alterazione dei principi attivi, dall'umidità, che 

favorisce l'azione dei fermenti alterandone l'aspetto e favorendone lo 

sviluppo di muffe, dagli insetti e da altri tipi di animali. 

Si stima che, per la raccolta meccanizzata di un ettaro con una 

produzione media di 5-6 t di prodotto fresco, occorra mezza giornata con 

l’ausilio della mietilegatrice, mentre per la raccolta manuale siano necessarie 

30-45 giornate lavorative. 

Con una densità di 40.000 piante per ettaro possono essere conseguite 

nella coltura dell’origano, fin dal primo anno, rese di 2-4 t/ha di biomassa 

fresca, dal secondo anno la produzione aumenta raggiungendo 10 t/ha. 

La vita di un impianto può arrivare fino a 10 anni, mentre la durata 

economica è di 5-6 anni. 

 

Sulla (Hedysarum coronarium L.) 

La sulla è una leguminose appartenente alla tribù delle Hedysareae. È 

spontanea in quasi tutti i Paesi del bacino del mediterraneo, che viene 

pertanto ritenuto come il centro di origine della specie. 

L’Italia tuttavia, è l’unico Paese mediterraneo e della UE, ove la sulla 

viene sottoposta a coltivazione su superfici significative e dove viene inserita 

negli avvicendamenti colturali. 

La sulla ha radice fittonante, unica nella sua capacità di penetrare e 

crescere anche nei terreni argillosi e di pessima struttura, come ad esempio 

le argille plioceniche. Gli steli sono eretti, alti da 0,80 a 1,50 m, grossolani 

sì da rendere difficile la fienagione, che rapidamente si significano dopo la 

fioritura.  
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Le foglie sono imparipennate, composte da 4-6 paia di foglioline, 

leggermente ovali.  

Le infiorescenze sono racemi ascellari costituiti da un asse non 

ramificato sul quale sono inseriti con brevi peduncoli i fiori in numero di 20-

40. I fiori sono piuttosto grandi, di colore rosso vivo caratteristico. La 

fecondazione è incrociata, assicurata dalle api. Il frutto è un lomento con 3-

5 semi, cioè un legume che a maturità si disarticola in tanti segmenti quanti 

sono i semi; questo seme vestito si presenta come un discoide irto di aculei, 

contenente un seme di forma lenticolare, lucente, giallognolo. 1000 semi 

vestiti pesano 9 g, nudi 4,5. è spesso presente un’alta percentuale di semi 

duri. 

La pianta di sulla è molto acquosa, ricca di zuccheri solubili e 

abbondantemente nettarifera, per cui è molto ricercata dalle api. 

La sulla è resistente alla siccità, ma non al freddo: muore a 6-8 °C sotto 

zero. Quanto al terreno si adatta meglio di qualsiasi altra leguminose alle 

argille calcaree o sodiche, fortemente colloidali e instabili, che col suo grosso 

e potente fittone riesce a bonificare in maniera insuperabile, rendendole atte 

ad ospitare altre colture più esigenti: è perciò pianta preziosissima per 

bonificare, stabilizzandole e riducendone l’erogazione, le argille anomale dei 

calanchi, delle crete, ecc. 

Per quanto concerne il fabbisogno irriguo la sulla, considerato la sua 

capacità di adattamento a condizioni di estrema siccità ed al suo ciclo 

biologico che manifesta il suo massimo fabbisogno irriguo nel periodo in cui 

le precipitazioni in ambiente mediterraneo sono frequenti (gennaio/ 

febbraio), non necessita di alcun apporto irriguo per completare il suo ciclo 

colturale.  
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La sulla è un’ottima coltura miglioratrice, per cui si inserisce tra due 

cereali. 

La semina in passato di solito si faceva in bulatura, in autunno con 80-

100 Kg/ha di seme vestito, o in primavera con 20-25 Kg/ha di seme nudo. 

Attualmente una tecnica d’impianto assai seguita è quella di seminare, 

a fine estate sulle stoppie del frumento, seme nudo. Alle prime piogge la 

sulla nasce, cresce lentamente durante l’autunno e l’inverno e dà la sua 

produzione al 1° taglio, in aprile-maggio. Gli eventuali ributti, sempre assai 

modesti, possono essere pascolati prima di lavorare il terreno per il 

successivo frumento. 

Se il terreno non ha mai ospitato questa leguminosa ed è perciò privo 

del rizobio specifico, non è possibile coltivare la sulla, che senza la simbiosi 

col bacillo azoto fissatore non crescerebbe affatto o crescerebbe 

stentatissima.  

In tal caso è necessario procedere all’"assullatura", inoculando il seme 

al momento della semina con coltura artificiali del microrganismo. 

Il sullaio produce un solo taglio al secondo anno, nell’anno d’impianto 

e dopo il taglio fornisce solo un eccellente pascolo. L’erba di sulla è molto 

acquosa (circa 80-85%) e piuttosto grossolana: ciò che ne rende la fienagione 

molto difficile. 

Le produzioni di fieno sono variabilissime, con medie più frequenti di 

4-5 t/ha. Il foraggio si presta bene ad essere insilato e pascolato. Un buon 

fieno di sulla ha la seguente composizione: s.s. 85%, protidi grezzi 14-15% 

(su s.s.), U.F. 0,56 per Kg di s.s. 

 

Salvia (Salvia Officinalis) 
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 E' una pianta arbustiva della famiglia delle lamiacee, parente quindi di 

altre aromatiche importanti quali menta, timo, origano e rosmarino. A parte 

l’odore è facilmente riconoscibile guardando le foglie, caratterizzate dalla 

forma ovale allungata e soprattutto dalla leggera peluria che le ricopre, 

conferendo anche un color verde tendente al bianco grigio. Si tratta di 

una specie perenne, che raggiunge in altezza il mezzo metro circa e può poi 

allargarsi a formare un bel cespuglio sempreverde. A inizio estate emette 

delle spighe fiorite a pennacchio, i piccoli petali sono di colore viola o lilla. 

La salvia è una pianta che ama il caldo e predilige posizioni soleggiate. 

Seppur preferisca climi miti si tratta di una pianta molto resistente al gelo, 

anche se non lo tollera per periodi lunghi. Questa aromatica non teme la 

siccità, può invece aver problemi se si verificano situazioni di prolungata 

umidità del terreno o dell’aria. 

Questa pianta aromatica si adatta a ogni tipo di terreno, fedele alle sue 

origini mediterranee, soffrendo solo ristagni idrici e terre troppo compatte e 

argillose. Si trova particolarmente bene su substrato calcareo, è bene lavorare 

il suolo in modo da renderlo accogliente per le radici dell’aromatica: una 

vangatura profonda e una zappettatura più superficiale sono l’ideale. In 

questa fase ne possiamo approfittare anche per incorporare del compost al 

suolo, arricchendo di sostanze nutritive il terreno. 

Il periodo in cui trapiantare è molto ampio: possiamo mettere a dimora 

le piantine di salvia officinalis durante tutto l’anno, eccetto i mesi invernali 

in cui la terra è particolarmente gelata. In zone molto calde è bene evitare 

anche i momenti più torridi della stagione estiva, per una coltivazione 

professionale di aromatiche e quindi produrre su più vasta scala mette in atto 

un sesto d’impianto di circa 40 cm tra le piante e 70 cm tra le file. 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Relazione sulla utilizzazione agronomica delle superfici sottese all’Impianto agro-voltaico - Progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico denominato Aliai, sito nel territorio comunale 
di Ramacca, Castel Judica e Paternò (Ct) e Centuripe (En) 

 

63 
 

Come molte piante perenni è utile periodicamente intervenire con 

potature che regolino la pianta. 

L’irrigazione non è prevista, in ambienti particolarmente siccitosi, si 

prevedono interventi di soccorso durante la stagione più calda o subito dopo 

il trapianto. In primavere siccitose o dopo uno sfalcio, l’irrigazione, associata 

alla concimazione con azotati (fertirrigazione) incide positivamente sulla 

produzione della massa verde, aumentando la resa per ettaro. 

Nel complesso si stima un fabbisogno di 400 m3/ha. 

La salvia va potata due volte all’anno. Prima della primavera si 

rimuovono rami e foglie secche, mentre alla fine della fioritura si pota in 

modo più deciso, togliendo buona parte dei rami verdi. In questo modo si 

svecchia l’arbusto e lo si mantiene sano e produttivo. 

Il taglio dei rami di salvia si esegue con una cesoia ben affilata. 

Le foglie di salvia si possono cogliere durante tutto l’anno, in quanto 

sempre verde il loro aroma è disponibile anche durante l’inverno, al contrario 

di altre piante come menta e basilico che hanno una concentrazione di oli 

aromatici molto più variabile a seconda della stagione e non resistono ai 

periodi freddi. 

 

Lavanda (Lavandula angustifolia) 

E' una pianta della famiglia delle Lamiaceae, arbusto sempreverde e 

perenne di piccole dimensioni (60-100 cm.) con fusti eretti, legnosi alla base 

e rami laterali leggermente prostrati. Ha foglie lineari e lanceolate di colore 

verde-grigiastro. I fiori alquanto profumati, sono raggruppati in sottili spighe 

blu violette. 

Originaria della macchia mediterranea, la lavanda è una pianta che 

resiste molto bene sia alle temperature torride che a quelle rigide invernali. 
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Cresce bene in terreni asciutti, calcarei e profondi; tollera male quelli acidi; 

mentre si adatta bene a quelli alcalini. Esistono varie specie di lavanda 

spontanea che hanno areali di diffusione diversi anche se si riconducono tutti 

alla regione mediterranea.  

La lavanda sopporta bene sia il caldo che il freddo. Si può coltivare in 

particolare sulle isole e sul versante tirrenico, anche in collina sino a 

1000/1200 metri di altitudine. Preferisce le zone esposte al sole e ventilate. 

Il fabbisogno idrico è molto limitato, mentre non gradisce i ristagni 

d’acqua. Non necessita di terreni fertili, né acidi o tendenzialmente acidi. 

L’irrigazione non è prevista, in ambienti particolarmente siccitosi, si 

prevedono interventi di soccorso durante la stagione più calda o subito dopo 

il trapianto. In primavere siccitose o dopo uno sfalcio, l’irrigazione, associata 

alla concimazione con azotati (fertirrigazione) incide positivamente sulla 

produzione della massa verde, aumentando la resa per ettaro. 

Nel complesso si stima un fabbisogno di 200 m3/ha. 

Predilige terreni argillosi e si adatta bene anche ai terreni alcalini, 

purchè ben drenati per via della poca tolleranza ai ristagni. Non necessita che 

il terreno venga concimato, ma si può intervenire con concimazioni 

bilanciate in primavera, quando ha inizio la stagione vegetativa. 

La lavanda si riproduce bene per talea.  Per le colture intensive, gli 

impianti vanno realizzati con piantine selezionate e certificate.  

L’impianto si effettua per trapianto di piantine a radice nuda o in zolla, 

in primavera o in autunno. 

La Lavanda non necessita di irrigazioni se si sceglie la varietà adeguata, 

coerentemente al terreno, al clima e agli altri fattori.  

Un’abbondante annaffiatura in prossimità delle radici in fase 

d’impianto è normalmente sufficiente. 
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Può essere necessaria un’irrigazione di soccorso solo il primo anno in 

caso di fortissima siccità. 

La richiesta di lavanda da parte dell’industria farmaceutica, alimentare, 

liquoristica, erboristica e cosmetica è in continuo aumento in tutto il mondo. 

Molte aziende agricole italiane hanno già capito il valore di questa 

scelta e tra il 2007 e il 2010 queste coltivazioni sono aumentate del 

50% (Fonte Eurostat, Censimenti dell’Agricoltura 2010). 

L’Italia importa ancora il 70 % del fabbisogno nazionale di piante 

officinali. Risulta evidente che esiste la possibilità di rispondere a questa 

domanda, che è più remunerativa di quelle tradizionali. 

 

Erba Medica (Medicago-Sativa) 

Originaria della regione Media, in Persia, fu introdotta prima in Grecia, 

poi in Europa e naturalmente anche in Italia. Nel Medioevo cadde in disuso 

per poi ricomparire in Spagna, grazie agli Arabi, e di nuovo in tutto il 

continente. Per questo molti potrebbero conoscerla con il nome di Erba 

Spagna. 

Per gli esperti del settore il nome ufficiale è Medicago-Sativa chiamata 

anche Alfalfa o Alfalafa (errato, anche se molto diffuso, è il nome alfa-alfa), 

termine arabo che significa “padre di tutti gli alimenti”. 

Appartenente alla famiglia delle leguminose insieme alla sulla, 

alla soglia, al lupino bianco e al favino, l’erba medica cresce ovunque. 

  Per l’alto tenore proteico e vitaminico, viene coltivata come foraggio; 

è possibile conservarla sotto forma di fieno o farina. 

Le foglie, che costituiscono la parte più nutriente dell’erba medica, 

sono trifogliate come quelle del trifoglio ma a differenza di quest’ultimo 

distinguono la fogliolina centrale è sorretta da un corto picciolo. Ciascuna 
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foglia ha forma ovata – lanceolata con margine leggermente denticolato 

solo nel terzo superiore. 

I fiori sono riuniti in racemi ascellari. Ogni infiorescenza dell’erba 

medica è formata da 10-20 piccoli fiori con corolla di colore azzurro, violetto 

o giallo. 

I frutti sono dei legumi spiralati contenenti 2-6 semi. 

I semi a forma di piccolissimi reni sono leggerissimi, di colore giallo-

verdastro e dotati di un’alta capacità di germinazione. 

Fioritura Erba medica: la Medicago sativa fiorisce da maggio a 

settembre. 

La semina può essere fatta a spaglio, interrando il seme ad una 

profondità massima di 30 mm, in file distanti circa 15 cm. Per un buon 

raccolto occorrono circa 15-20 Kg di semi per ogni ettaro di terreno. 

Per quanto concerne il fabbisogno irriguo l'erba medica considerato la 

sua capacità di adattamento a condizioni di estrema siccità ed al suo ciclo 

biologico che manifesta il suo massimo fabbisogno irriguo nel periodo in cui 

le precipitazioni in ambiente mediterraneo sono frequenti (gennaio/ 

febbraio), non necessita di alcun apporto irriguo per completare il suo ciclo 

colturale.  

L’erba medica fornisce un foraggio di ottima qualità ed è in grado 

di migliorare le condizioni del terreno, ridonandogli fertilità. Inoltre, 

per interrompere le monocolture di mais e altri cereali, l’Alfalfa è ideale 

poiché riesce a sopravvivere per 4 o 5 anni in media, nonostante le falciature 

periodiche, e protegge il terreno dagli agenti infestanti.  

Questo è importantissimo per la conservazione dei suoli, dato che 

permette di non utilizzare prodotti chimici. 
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L'erba medica si semina un po’ prima dell’autunno, per far sì che con il 

sopraggiungere dell’inverno, la radice sia già ben assestata nel terreno e non 

rischi di essere esposta a piogge eccessive o gelate. 

Prima della semina, bisogna preparare il terreno con un’aratura 

profonda almeno 35 cm.  

La pianta Medicago Sativa cresce in qualsiasi terreno, purché non si 

tratti di campi eccessivamente refrattari e acidi (il ph ideale è intorno a 7). 

Infine, il momento migliore per falciare è quando la pianta è in piena 

fioritura o in caso di coesistenza con attività apistiche dopo la fioritura. 

I fiori dell’erba medica sono visitati dalle api che producono un miele 

monofloreale di ottima qualità. La produzione di miele di erba medica è 

possibile solo se la pianta viene lasciata fiorire completamente per la 

produzione da seme. 

 

Borragine (Borago officinalis) 

E' una pianta della famiglia delle Boraginaceae. 

Pianta erbacea, spesso coltivata come annuale, può raggiungere 

l'altezza di 80 cm., ha foglie ovali ellittiche, picciolate, che presentano una 

ruvida peluria, verdi-scure raccolte a rosetta basale lunghe 10-15 cm e poi di 

minori dimensioni sullo stelo. 

I fiori presentano cinque petali, disposti a stella, di colore blu-viola, al 

centro sono visibili le antere derivanti dall'unione dei 5 stami. I fiori sono 

sommitali, raccolti in gruppo, penduli in piena fioritura e di breve durata. 

Hanno lunghi pedicelli. 

I frutti sono degli acheni che contengono al loro interno diversi semi di 

piccole dimensioni, da cui si ricava questo prezioso olio. 
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Come molte specie infestanti è davvero semplice da coltivare e dopo 

averla portata in un terreno capita che si diffonda facilmente da sola, 

disseminando i suoi semini e rinascendo (Può essere un’ottima idea lasciare 

che popoli le bordure). 

Essendo una pianta infestante non è molto esigente in fatto di cure, 

terreno e clima e può adattarsi facilmente. Ama i terreni leggermente umidi. 

In Italia viene coltivata come pianta annuale, da seminare in primavera.  

Anche se si tratta di una specie che troviamo in molte zone come 

spontanea i semi di borragine si possono anche acquistare, consiglio di 

scegliere sementi biologiche e non ibride. 

Le piante si tengono ad almeno 20 cm di distanza tra loro, è utile 

distanziare le file di 40/50 cm per consentire un passaggio. 

La borragine è un’erba spontanea, in natura non ha nessun problema a 

propagarsi autonomamente. Per conseguenza non richiede molte cure ed 

è semplicissima da gestire. 

Il fabbisogno irriguo della Borragine è naturalmente soddisfatto non si 

palesa necessità di interventi irrigui essendo una erba spontanea molto 

presente nel territorio oggetto di studio. 

Non ci sono parassiti o malattie particolari da cui guardarsi e il risultato 

positivo della coltivazione biologica è quasi assicurato. 

Si tratta di una coltura che una volta avviata compete bene con le altre 

piante spontanee e raggiunge una buona dimensione che le consente di 

svettare e avere piena luce. 

Può essere utile qualche irrigazione per evitare che secchi, alle prime 

gelate la pianta muore e si tengono i semi da usare l’anno seguente oppure si 

risemina anche da sola, attenzione però che non lo faccia troppo, 

diffondendosi anche fuori dalle superfici previste. 
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Le foglie di borragine si mangiano cotte, basta bollirle e condirle per 

portarle in tavola come verdura. Si possono anche tritare nella frittata o 

inserire in zuppe e minestre. Sono tradizionale ripieno nei ravioli liguri, 

abbinate alla ricotta. 

I fiori possono essere mangiati crudi in insalata, con il loro azzurro blu 

intenso, sono anche scenografici e decorativi nei piatti. Perché siano buoni 

vanno usati freschi, hanno un gusto che ricorda il cetriolo. 

Si possono fare anche essiccare sia i fiori che le foglie, serve un luogo 

buio e arieggiato e la borragine essiccata si conserva in barattoli ermetici. 

La borragine è una pianta erbacea dai fiori di un colore indaco 

bellissimo, del loro polline sono ghiotte le api, tanto che è nota anche come 

“bee-bread”, ovvero pane delle api. 

 

Veccia (Vicia sativa) 

La veccia è una tipica pianta da erbaio molto appetita dal bestiame, è 

adatta all’impiego come essenza da sovescio per la sua attività azoto 

fissatrice ed ha un’ottima capacità di soffocamento delle malerbe, ma è molto 

sensibile ai ristagni d’acqua. 

Pur adattandosi a tutti gli ambienti, essa prospera meglio in quelli non 

eccessivamente umidi e freddi, preferendo i climi temperato-caldi. La veccia 

è una pianta rustica che raramente viene attaccata da crittogame anche se fra 

i possibili patogeni dannosi, ricordiamo il mal bianco, la peronospora e la 

ruggine. 

Essa è un’ottima essenza da foraggio, è ricca di proteine (18% sulla 

sostanza secca), è di grande digeribilità ed è ben appetita dal bestiame, 

purchè venga utilizzata ad inizio fioritura. 
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La veccia è una foraggera che solitamente entra in miscugli oligofiti 

con altre essenze che fungono da tutore. 

Si consiglia la semina meccanica che garantisce un interramento 

regolare per evitare danni provocati dai volatili. 

Un miscuglio classico è quello avena-veccia-pisello, erbaio tipico per il 

foraggiamento verde, e il cui equilibrio fra le essenze, dipende dall’ambiente 

pedo-climatico e dal rapporto di semina dei componenti cha varia in 

percentuale, con una dose di semina complessiva consigliata di 120-160 

kg/ha. 

La veccia può essere mischiata anche all’avena e al favino. La dose di 

semina consigliata per eventuali semine in purezza è di 100-150 kg/ha. 

Dall’erbaio di veccia si possono ricavare 40-50 q.li/ha di sostanza secca 

in caso di coltura monofita, 40-70 q.li/ha in caso di consociazione. 

La veccia è una pianta miglioratrice in virtù del suo apparato radicale 

fittonante e ricco di tubercoli. 

Nell’avvicendamento delle colture principali per esempio grano-avena 

o grano-orzo, si inserisce la veccia come coltura da erbaio. 

La veccia dimostra di trarre molto vantaggio da una accurata 

preparazione del terreno infatti, un buon livellamento evita possibili ristagni 

d’acqua che sono dannosi per questa leguminosa, e un buon affinamento 

superficiale favorisce l’interramento del seme. 

Per quanto concerne il fabbisogno irriguo la Veccia considerato la sua 

capacità di adattamento a condizioni di estrema siccità ed al suo ciclo 

biologico che manifesta il suo massimo fabbisogno irriguo nel periodo in cui 

le precipitazioni in ambiente mediterraneo sono frequenti (gennaio/ 

febbraio), non necessita di alcun apporto irriguo per completare il suo ciclo 

colturale.  
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In merito alla concimazione, considerando la capacità azoto-fissatrice 

della pianta, si consiglia l’apporto di poco fosforo e potassio nell’ordine di 

80-120 kg/ha di p2o5 e di 40-80 kg/ha di k2o, da somministrare nella fase di 

impianto della coltura. 

 

COLZA  Brassica napus L 

La colza o Brassica napus L. è una pianta estensiva o industriale 

appartenente alla famiglia delle Brassicacee (come broccoli, cavolo e rapa). 

All'interno dei semi è contenuta una percentuale media del 45% di olio che 

permette la produzione di olio di colza.  

È la terza coltura oleginosa dopo soia e girasole. La colza può essere 

usata sia per scopi alimentari, umani ed animali, sia per la produzione 

di biocarburante. All'interno dell'olio di colza è presente un'elevata quantità 

di acido erucico, che presenta effetti tossici. Per ovviare al problema 

dell’acido erucico, alla fine degli anni ’70 negli Usa è stato lanciato l’olio 

canola (abbreviazione di Canadian Oil Low Acid), a basso contenuto di 

questo acido.  

La colza è una pianta che non necessita di temperature elevate per 

svilupparsi. Lo zero di vegetazione è a 6-8 °C. I climi migliori sono 

quelli temperati, umidi, non troppo soleggiati. Dal punto di vista del terreno 

non è particolarmente esigente: predilige i terreni profondi, freschi, fertili e 

leggeri, si adatta a quelli argillosi, calcarei e torbosi, purché ben drenati. 

Tollera sufficientemente la salinità e il pH del terreno. 

Tecnica Colturale 

Nell’avvicendamento la colza ha lo stesso posto del frumento: va bene 

dopo un rinnovo o una miglioratrice. Non viene mai fatta la 

monosuccessione per problemi di nematodi. 
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Particolare attenzione deve essere riservata alla preparazione del letto 

di semina, poiché i semi sono di dimensioni ridotte. Per prima cosa viene 

eseguita un’aratura di media profondità (25-30 cm). Può essere buona norma 

eseguire prima della semina una rullatura. 

Il periodo per la semina varia in funzione dell’ambiente di coltivazione. 

In linea generale si opera in modo da far raggiungere alla pianta lo stadio di 

rosetta al sopraggiungere dei primi freddi. Per quanto riguarda le coltivazioni 

italiane, la data consigliabile è compresa tra la metà di settembre e quella di 

ottobre. 

La semina è effettuata a file continue, distanti 15-20 cm, con 10-12 

kg/ha di seme, alla profondità di 2-3 cm, adottando una seminatrice da grano. 

Con l’impiego di seminatrici pneumatiche di precisione si può ridurre la 

quantità di semina (fino ad esempio a 5-8 kg/ha) ed adottare una distanza tra 

le file fino a 45 cm e 2-2,5 cm sulla fila, in maniera da consentire la 

sarchiatura meccanica. 

Irrigazione 

Per quanto riguarda l'acqua e l’irrigazione non ci sono particolari 

necessità. La coltura è comunque sensibile agli stress idrici ed alla 

salinità. Per la raccolta ci sono problemi per la deiscenza della siliqua, quindi 

si deve trovare il giusto momento senza anticipare troppo. 

Concimazione 

Uno degli elementi fondamentali per avere un corretto sviluppo è 

l'azoto. Per avere un dato corretto è necessario effettuare un'analisi del 

terreno. In linea di massima in un terreno mediamente dotato si ipotizza di 

poter somministrati da 100 a 150 kg/ha: 1/3 viene somministrato alla semina 

con concimi ammoniacali o urea, gli altri 2/3 vengono dati in copertura. 
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Altri elementi interessanti sono: il P2O5 ed il K2O, con valori medi che 

vanno da 50-70 kg/ha per P2O5 e 50 kg/ha per K2O, interrati al momento 

della preparazione del terreno. 

Raccolta 

La raccolta viene effettuata quando l’umidità del seme è inferiore al 

14%. Arrivati a questo valore le piante sono secche ed i semi sono di colore 

nero. Ipoteticamente possiamo dire che la data è compresa, nell’Italia 

settentrionale, tra la seconda e la terza decade di giugno. Per raccoglierla 

viene impiegata una mietitrebbia con testata per frumento opportunamente 

regolata. 

 

 
Origano 

 
Sulla 

 
Salvia 

 
Lavanda 
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Erba medica 

 
Borragine 

 
Veccia 

 

Fioriture delle specie erbacee che si intende coltivare sulle superfici sottese 

dall'impianto ALIAI 

 

7. COLTURE DA FIBRA 

Cotone - Gossypium spp. 

Il Cotone è una pianta coltura da fibre tessili, coltivata per i lunghi peli 

che accompagnano i semi e che costituiscono la bambagia. Le specie di 

cotone coltivate sono diverse e ognuna presenta un areale di origine più o 

meno noto 

È la più importante pianta tessile al mondo, ed è presente in tutte le aree 

geografiche; i maggiori produttori sono Cina, Stati Uniti, India, Pakistan. 
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In Europa viene coltivata in Grecia e Spagna; un tempo veniva coltivata 

anche in Sicilia, oggi è praticamente scomparsa. 

Le specie di cotone attualmente coltivate comprendono i cotoni diploidi 

Gossypium arboreum L. e Gossypium herbaceum L., e i cotoni tetraploidi 

Gossypium hirsutum L. e Gossypium barbadense L.. 

Pianta tipica dei climi caldi, il cotone necessita di temperature medie 

piuttosto elevate.  

Le zone in Italia in cui tale pianta potrebbe essere coltivata presentano 

precipitazioni non adeguate. 

 Necessita di piogge frequenti durante la fase vegetativa e di un periodo 

di siccità durante la maturazione delle capsule. 

La luminosità deve essere molto elevata. Si adatta a vari tipi di terreno, 

eccetto quelli compatti, con ristagni d'acqua o troppo ricchi di sostanza 

organica. Resiste bene in terreni molto salini. 

Dal punto di vista nutritivo è una coltura poco esigente., una sola varietà 

italiana, la "Gela", è iscritta nel Registro delle varietà. 

Il cotone è considerato una pianta da rinnovo. L'aratura (a 40-45 cm) viene 

effettuata prima dell'inverno e viene seguita da una o due erpicature; prima 

della semina può essere effettuata una leggera erpicatura per eliminare le 

eventuali erbe infestanti. 

La semina viene eseguita con seminatrici pneumatiche, a file distanti circa 

un metro e con distanza lungo la fila di 8-12 cm, a una profondità di 8-12 

cm. Il numero di piante a metro quadrato è pari a 12,5 e si impiegano 15-

20 kg ad ettaro di seme. Consigliata la concia del seme impiegando 

fungicidi e insetticidi. 

Modesti gli apporti di elementi nutritivi: in coltura asciutta, 120 kg/ha di 

N, 140 kg/ha di fosforo e 100 kg/ha di potassio, distribuiti tutti in 
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presemina; nel caso di coltura irrigua, la quantità di N distribuita in 

presemina può essere ridotta a 70 kg/ha, con successiva concimazione, 2-

3 settimane prima dell'inizio della fioritura, con circa 50 kg di azoto 

nitrico. 

Il cotone è molto esigente di acqua in occasione della germinazione e 2-3 

settimane prima dell'inizio della fioritura. La competizione delle infestanti 

è da temere soprattutto nelle prime fasi del ciclo; il controllo viene fatto 

con scerbatura meccanica o chimica. 

La raccolta (in Italia) si fa tra settembre e ottobre in più riprese (3-4), a 

mano. Nella grande coltura la raccolta è stata meccanizzata. La completa 

deiscenza delle capsule e la perfetta secchezza dei segmenti del pericarpio 

sono i principali caratteri i quali indicano che la fibra è matura e può essere 

quindi raccolta. Le rese in fibra sono molto variabili (dai 20 ai 60 quintali 

ad ettaro). La produzione principale è la fibra (impiegata nell'industria 

tessile); i parametri qualitativi sono la lunghezza, il colore, il carattere e 

l'uniformità. Dai semi si estrae un olio impiegato per usi alimentari e 

nell'industria dei saponi; la resa in olio varia dal 15 al 24% nei semi non 

decorticati. Il panello di cotone viene impiegato nell'alimentazione 

zootecnica, ad esclusione dei monogastrici. Gli involucri dei semi, le 

capsule e parte degli steli (borre o linters) che residuano dalla lavorazione 

delle capsule vengono impiegati nella fabbricazione delle nitrocellulose 

per vernici o splosivi. Con i linters si possono produrre i cotoni idrofili, 

ovatte e imbottiture. Le bucce dei semi che residuano dalla decorticazione 

vengono impiegate per produrre cellulosa, pentosani, lignine, alimenti 

zootecnici e come concime organico. 

Le principali avversità climatiche sono dovute alla temperatura e alla 

carenza di acqua. 
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Tra le batteriosi, la più dannosa è la maculatura angolare (Xanthomonas 

malvacearum (E.F.S.) Dows.). 

Tra le micosi, la fusariosi (Fusarium vasinfectum Atk.), il marciume 

radicale (Phymatotrichum omnivorum (Shear) Dug.), l'antracnosi 

(Glomerella gossypii (Southw.) Edg.), Rhizoctonia solani Kuehn. 

I parassiti animali più dannosi sono gli insetti (Thrips tabaci Lind., Aphis 

gossypii Glov., Adelphocoris rapidus Say., Agrotis segetis Hb, Platyedra 

gossypiella Saund.) che vengono controllati dai comuni insetticidi 

utilizzati anche su altre colture. 
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 8. COLTIVAZIONI ARBUSTIVE 
Rosmarino (Salvia rosmarinus) 

È una pianta aromatica che appartiene alla famiglia delle Lamiaceae e 

al genere Salvia. Fino a non molto tempo fa era conosciuto con il nome 

di Rosmarinus officinalis, tuttavia, date le caratteristiche simili a quelle 

della salvia, ad oggi rientra ufficialmente nella stessa famiglia.  

Pianta arbustiva sempreverde che raggiunge altezze di 50–300 cm, 

con radici profonde, fibrose e resistenti, ancoranti; ha fusti legnosi di colore 

marrone chiaro, prostrati ascendenti o eretti, molto ramificati, i giovani rami 

pelosi di colore grigio-verde sono a sezione quadrangolare. 

Le foglie, persistenti e coriacee, sono lunghe 2–3 cm e larghe 1–3 mm, 

sessili, opposte, lineari-lanceolate addensate numerosissime sui rametti; di 

colore verde cupo lucente sulla pagina superiore e biancastre su quella 

inferiore per la presenza di peluria bianca; hanno i margini leggermente 

revoluti; ricche di ghiandole oleifere.  

I fiori ermafroditi sono sessili e piccoli, riuniti in brevi grappoli 

all'ascella di foglie fiorifere sovrapposte, formanti lunghi spicastri allun-

gati, bratteati e fogliosi, con fioritura da marzo ad ottobre, nelle posizioni più 

riparate ad intermittenza tutto l'anno.  

L'impollinazione è entomofila, cioè è mediata dagli insetti pronubi, tra 

cui l'ape domestica, che ne raccoglie il polline e l'abbondante nettare, da cui 

si ricava un ottimo miele. 

Si moltiplica facilmente per talea apicale dei nuovi getti in primavera 

prelevate dai germogli basali e dalle piante più vigorose piantate per almeno 

2/3 della loro lunghezza in un miscuglio di torba e sabbia; oppure si semina 

in aprile-maggio, si trapianta in settembre o nella primavera successiva; 

oppure si moltiplica per divisione della pianta in primavera. Per effetto dei 

meccanismi di difesa dal caldo e dall'arido (tipici della macchia 
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mediterranea), la pianta presenta, se il clima è sufficiente-mente caldo ed 

arido in estate e tiepido in inverno, il fenomeno della estivazione cioè la 

pianta arresta quasi completamente la vegetazione in estate, mentre ha il 

rigoglio di vegetazione e le fasi vitali (fioritura e fruttificazione) 

rispettivamente in tardo autunno o in inverno, ed in prima-vera.  

In climi più freschi ed umidi le fasi di vegetazione possono essere 

spostate verso l'estate. Comunque in estate, specie se calda, la pianta tende 

sempre ad essere in una fase di riposo. 

L’irrigazione non è prevista, si prevedono interventi di soccorso durante 

la stagione più calda o subito dopo il trapianto. In impianti produttivi 

l’irrigazione, associata alla concimazione con azotati (fertirrigazione) incide 

positivamente sulla produzione della massa verde, aumentando la resa per 

ettaro. Nel complesso si stima un fabbisogno di 450 m3/ha. La coltivazione 

del rosmarino verrà effettuata in prossimità della viabilità interna al 

campo agro-voltaico con lo scopo di mitigare l'impatto di locali e strade 

interne, aumentare la biodiversità e favorire la produzione di fioriture 

per l'attività apistica. 

 
Fioritura delle specie arbustive (Rosmarino)  
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9. COLTIVAVIONI ARBOREE 

 

Arancio (Citrus sinensis L.) 

L'Arancio dolce (Citrus sinensis (L.) Osbeck.) è l'agrume più coltivato 

nel mondo. E' originario del Vietnam, dell'India e della Cina meridionale. 

Gli alberi hanno una chioma compatta, simmetrica e rotondeggiante e 

possono raggiungere gli 8-10 metri di altezza. 

I rametti, su alcune cultivar, possono essere spinosi. Le foglie, ovate, 

lucide e cuoiose, presentano un picciolo leggermente alato. 

I fiori (zagare) sono bianchi e profumati; possono essere singoli o riuniti 

in gruppi fino a sei per infiorescenza. La fioritura è primaverile, mentre i 

frutti arrivano a maturazione nell'autunno o nell'inverno successivo; in alcuni 

casi i frutti dell'anno precedente possono essere ancora sulla pianta durante 

la fioritura successiva. I frutti dell'arancio dolce non maturano dopo la 

raccolta: vanno quindi lasciati sulla pianta fino al grado di maturazione 

desiderato. 

Nelle zone tropicali i frutti rimangono verdi, e per far assumere loro la 

colorazione arancione vengono trattati con etilene, un gas che è anche un 

ormone che interviene nella loro maturazione. Resiste abbastanza bene alla 

siccità, ma richiede irrigazioni abbondanti per la massima produzione. 

Si innesta su arancio amaro, limone volkameriano e arancio trifogliato 

(specie per le piante in vaso e nelle zone con basse temperature invernali). 

Le varietà di arancio dolce possono essere classificate in base a vari 

parametri: 

➢ epoca di maturazione: da quelle precocissime (maturano fino a 

metà novembre; es. Navelina, Skaggs Bonanza), a quelle molto 

tardive (maturano fino a tutto maggio e oltre; es. Valencia Late); 
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➢ colorazione interna dei frutti: a polpa bionda (es. Ovale, Valencia 

Late, Belladonna) o pigmentata (es. Moro, Tarocco, Sanguinello, 

Sanguinello Moscato); 

➢ contenuto in acidi; 

➢  presenza dell'ombelico o navel: la presenza dell'ombelico è 

dovuta ad un fenomeno di sincarpia cioè dalla formazione di un 

secondo frutto, derivante da un secondo verticillo di carpelli; es. 

Washington Navel, Navelina, Thompson, Navelate, Golden 

Buckeye. 

Essendo piante di origine tropicale, hanno particolari esigenze nei 

confronti del clima; per ottenere, infatti, una produzione commerciale valida 

occorre che questo sia caldo, sufficientemente umido, con inverni miti e 

senza ampie escursioni termiche, anche se una moderata presenza di queste 

ultime consente nelle zone mediterranee la comparsa di pigmenti antocianici 

e carotenoidi, responsabili del colore nelle arance e nei mandarini, cosa che 

risulta impossibile, proprio per la loro assenza, nelle aree tropicali di origine. 

In genere svolgono la loro attività vegetativa a temperature comprese tra i 13 

e i 30°C.  

Relativamente al freddo, vengono danneggiati da temperature inferiori 

a 0°C con intensità variabile in relazione alla specie e alla varietà.  

Dannose risultano pure le temperature superiori ai 38°C, specie se si 

verificano in coincidenza di condizioni di bassa umidità relativa e durante la 

fase dell’allegagione. 

La presenza di venti forti e persistenti può provocare gravi danni alle 

colture di agrumi (disseccamento delle foglie e dei giovani germogli, rotture 

meccaniche di rami, ferite da sfregamenti sugli stessi frutti). Per ovviare a 

tali inconvenienti si ricorre spesso ai frangivento (vivi o morti).  
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Nei nostri climi, per ottenere una produzione valida, la piovosità annua 

dovrebbe essere ben distribuita e superare i 1.800 mm. Quindi, in Italia, 

l’irrigazione è quasi sempre necessaria. 

Riguardo al terreno, gli agrumi prediligono quello sciolto o di medio 

impasto, profondo, fertile, ben drenato (non sopportano i ristagni idrici), con 

pH compreso tra 6,5 e 7,5 e ben dotato di sostanza organica. Rifuggono i 

terreni troppo argillosi, calcarei e salsi. 

Il momento migliore per mettere a dimora le giovani piante di agrumi è 

la primavera, da fine marzo a maggio, a seconda delle zone, quando il rischio 

di gelate è ormai passato. La lavorazione profonda del terreno deve essere 

preceduta, alcuni mesi prima, da una concimazione di fondo. Molto 

importante è la predisposizione di un buon impianto di drenaggio, soprattutto 

nei terreni piuttosto pesanti.  

Lo scasso deve è seguito da un’erpicatura profonda. Prima della messa 

a dimora delle piante (generalmente disponibili in fitocelle) bisogna predi-

sporre le buche.  

Attorno a ogni pianta si scava un piccolo “tornello” per trattenere 

l’acqua nelle prime fasi dopo la messa a dimora e si irriga abbondantemente. 

Per una corretta concimazione è sempre necessaria l’analisi del terreno, 

da integrare con l’analisi fogliare che permette di sapere quali sono i livelli 

nutrizionali raggiunti dalla pianta e diagnosticare così eventuali situazioni di 

carenza o di eccesso dei diversi elementi nutritivi.  

Per l’analisi fogliare il prelievo va fatto a fine estate-inizio autunno, 

prelevando foglie emesse cinque-sette mesi prima da rami non fruttiferi. 

Le foglie degli agrumi, durante la fase di attività vegetativa, possono 

assorbire una certa quantità di elementi nutritivi.  
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Questo consente di intervenire con la concimazione epigeica soprattutto 

in caso di carenze di alcuni elementi o di stress vegetativi. L’ambiente 

mediterraneo è caratterizzato da una scarsa piovosità, oltretutto concentrata 

nel periodo autunno-vernino.  

Necessario risulta quindi il ricorso all’irrigazione per sopperire alla 

deficienza di acqua nel periodo estivo, Il totale di acqua necessaria per uno 

sviluppo completo e per una produzione ottimale di un agrumeto è stato 

stimato tra 10.000 e 15.000 m3 per ettaro. 

Gli agrumi, poi, risultano particolarmente esigenti nei confronti della 

qualità delle acque irrigue; infatti un elevato contenuto di cloro, boro e sodio 

ed altri elementi provocano una sintomatologia caratteristica a causa di un 

loro accumulo nelle foglie e nei casi gravi una riduzione della qualità e 

quantità di produzione.  

La tolleranza nei confronti dei vari sali risulta altamente variabile in 

relazione al portinnesto e alla specie. Per quanto riguarda i sistemi di 

irrigazione, oltre ai tradizionali metodi per sommersione a conche e 

infiltrazione a solchi, risulta attualmente preferito, negli agrumeti della 

Sicilia e della Calabria, quello per aspersione sotto chioma e in alcuni casi a 

goccia. 

Per il controllo delle erbe infestanti, responsabili di esercitare una 

spiccata competizione idrica nel periodo primaverile-estivo, viene 

generalmente praticato il diserbo stagionale (raramente la pacciamatura), 

cioè attuato solo nel periodo primaverile-estivo dopo che con una 

lavorazione superficiale si è provveduto alla triturazione delle erbe 

accresciutesi nel corso delle due precedenti stagioni. In questo modo si ha, 

durante l’anno, la coesistenza dell’inerbimento e del diserbo, il che permette 

di non rinunciare ai vantaggi del primo (es. accumulo di sostanza organica).  
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La raccolta va effettuata quando i frutti hanno raggiunto un grado di 

maturazione sufficiente: al contrario di altre specie, infatti, la maggior parte 

degli agrumi non può completare la maturazione dopo che i frutti sono stati 

staccati dall’albero (i limoni invece possono maturare anche una volta 

staccati dalla pianta). 

  
Arancio pianta in produzione e fioritura 

 

Mandorlo (Amygdalus communis L. = Prunus amygdalus Batsch; 

Prunus dulcis Miller) 

E' una pianta originaria dell'Asia centro occidentale e, marginalmente, 

della Cina, venne introdotto in Sicilia dai Fenici. 

Appartiene alla Famiglia delle Rosaceae, sottofamiglia Prunoideae. 

Alla specie Amygdalus communis appartengono tre sottospecie di interesse 

frutticolo: sativa (con seme dolce ed endocarpo duro; comprende la maggior 

parte delle specie coltivate), amara (ha seme amaro per la presenza di 

amigdalina) e fragilis (con seme dolce ed endocarpo fragile). Pianta a medio 

sviluppo, alta 8-10 m, molto longeva. 

L'apparato radicale è molto espanso. I rami, di colore grigiastro o 

marrone, portano gemme a legno e a fiore; le gemme possono essere isolate 

o a gruppi di 2-3 e diversamente combinate. Le foglie sono lanceolate, 

seghettate, più strette e più chiare di quelle del pesco, portanti delle ghiandole 

alla base del lembo e lungamente peduncolate. 
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I fiori, ermafroditi, sono bianchi o leggermente rosati nell'Amygdalus 

communis L. ssp. amara, costituiti da 5 petali, 5 sepali e da 20-40 stami. 

L'ovario presenta 2 sacchi embrionali contenenti, ognuno, 1-2 ovuli. Il frutto 

e' una drupa che presenta esocarpo carnoso, di colore verde, a volte con 

sfumature rossastre, più spesso peloso ma anche glabro, ed endocarpo 

legnoso contenente il seme o mandorla; questo è ricoperto da un tegumento 

(episperma) liscio o rugoso, di colore variabile dal marrone all'ocra. In 

alcune cultivar è possibile riscontrare con una discreta frequenza la presenza, 

all'interno dell'endocarpo, di due semi (Fenomeno dannoso ai fini 

commerciali).  

Il mandorlo è caratterizzato da una fecondazione entomofila, per cui nel 

mandorleto si rende necessaria la presenza di un certo numero di arnie 

durante la fioritura.  La maggior parte delle cultivar è autosterile, ed inoltre 

sussistono casi di eteroincompatibilità; ciò risulta estremamente importante 

ai fini della scelta delle cultivar. L'epoca di fioritura, pur variando fra i 

diversi ambienti (da gennaio a marzo) è alquanto precoce.  

Le migliori condizioni pedoclimatiche per la coltivazione del mandorlo 

sono le aree temperate dove meno frequenti sono le brinate tardive. 

Per i nuovi impianti si deve adottare soltanto la forma a vaso a 4 - 5 

branche o comunque una forma in volume con l’impalcatura ad una altezza 

minima di 70 cm da terra per permettere la raccolta meccanica. 

Normalmente l’impianto viene fatto con astoni; questi vanno spuntati prima 

del germogliamento a 80 - 90 cm per la formazione dell’impalcatura.  

Nel caso di piante poco lignificate o comunque deboli, è preferibile 

ribattere l’astone poco sopra il punto d’innesto, scegliendo il miglior 

germoglio che si sviluppa il quale verrà spuntato al verde per ottenere le 

branche dell’impalcatura. 
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Il sesto da adottare è il rettangolo che risponde bene alle esigenze delle 

forme di allevamento in volume con distanza fra le file di 5 - 6 m, a seconda 

delle macchine che si intendono adottare per la raccolta, e fra le piante di 4 - 

5 m in base al portinnesto, al tipo di terreno e se con irrigazione o meno. 

Le esigenze nutrizionali e quindi le concimazioni si possono ritenere 

abbastanza simili a quelle del pesco per quanto riguarda l’azoto, mentre sono 

superiori quelle per il potassio ed il fosforo. 

La potatura in allevamento deve essere contenuta, per favorire un rapido 

sviluppo delle piante ed una precoce entrata in produzione. Il mandorlo 

allevato in modo intensivo necessita di una corretta gestione del suolo. La 

non lavorazione del terreno e l’inerbimento tra le file sono le tecniche 

utilizzate nei mandorleti specializzati: per i primi due o tre anni successivi 

all’impianto il terreno viene lavorato poi dal terzo anno viene seminata una 

coltura erbacea o vengono lasciate sviluppare le erbe spontanee.  

Dopo che le erbe sono andate a seme, a cominciare da luglio, il tappeto 

erboso viene sfalciato basso per ottenere un manto pulito, al fine di effettuare 

la raccolta. Sotto le file si eseguono diserbi. Oltre alla concimazione organica 

d’impianto, generalizzata o localizzata sulla fila o nella buca, si dovrà 

effettuare anche quella minerale che dovrà tener conto delle dotazioni 

rilevate con le necessarie analisi.  

Come per il pesco, la concimazione di produzione deve prevedere: 30-

50 unità di azoto in autunno, e altrettante unità durante la primavera-estate 

distribuite in modo frazionato nel periodo compreso fra la fioritura e 

l’accrescimento dei frutti evitando apporti in prossimità della maturazione.  

Gli altri elementi vanno distribuiti per lo più in autunno o con la 

fertirrigazione. In condizioni normali o scarse di dotazione si preveda: 20-40 
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Kg/ha di fosforo, 100-200 Kg/ha di potassio, 5-20 Kg/ha di magnesio più 

microelementi ed in particolare zinco, boro, calcio e ferro. 

Le esigenze idriche del mandorlo dipendono dalle condizioni pedo-

climatiche e dal portinnesto. A parte la coltura tradizionale in secco con 

l’utilizzo del franco di mandorlo, la mandorlicoltura specializzata prevede 

altri portinnesti e l'uso di impianti di irrigazione localizzata. 

Il fabbisogno idrico della coltura è di 1500-2000 m3 /ha nel periodo che 

va dalla fioritura alla raccolta. 

La raccolta si attua tra la fine di agosto e la fine di settembre, in 

relazione alla cultivar. Tradizionalmente i frutti caduti sono raccattati da 

terra o mediante raccattatura diretta o dopo caduta entro le reti.  

La raccolta meccanica, già attuata negli Stati Uniti, non e' ancora entrata 

nell'uso corrente in Italia. Dopo la raccolta i frutti vengono fatti asciugare 

all'aria e successivamente viene praticata la smallatura, operazione attuata 

meccanicamente. 

I frutti smallati devono essere successivamente essiccati. Ultimata tale 

operazione, prima di predisporre i frutti per la conservazione, è possibile 

effettuare l'imbianchimento con anidride solforosa per migliorare l'aspetto 

esteriore; è possibile anche effettuare una disinfezione e disinfestazione 

contro alcuni parassiti particolarmente dannosi durante la conservazione. I 

frutti vengono utilizzati per la maggior parte dall'industria dolciaria (confetti, 

torroni, ecc.) e in piccola parte consumati come frutta secca. 

La lotta alle avversità deve essere attuata con uso limitato o nullo di 

insetticidi, favorendo la sopravvivenza degli insetti utili con l’inerbimento 

controllato, l’uso del "Bacillus thuringiensis" e la distribuzione o il 

ripopolamento di predatori mediante le pratiche consigliate dalla lotta 

biologica. I danni causati da ragnetti, cocciniglie, tignole, ed altri insetti, 
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vengono contenuti facilmente a livelli trascurabili (1-5%), anche senza l’uso 

indiscriminato di pesticidi. 

Nel nostro meridione merita particolare attenzione il "Capnodis 

tenebrionis", coleottero che danneggia i mandorleti in asciutto scavando 

gallerie nei tronchi. 

  
Mandorlo in fioritura  

 

Mirto (Myrtus communis L., 1753) 

ll mirto (Myrtus communis L., 1753) è una pianta aromatica apparte-

nente alla famiglia Myrtaceae e al genere Myrtus.  

È tipico della macchia mediterranea, viene chiamato anche mortella. 

Il mirto ha portamento di arbusto o cespuglio, alto tra 0,5–3 m, molto 

ramificato ma rimane fitto; in esemplari vetusti arriva a 4–5 m; è 

una latifoglia sempreverde, ha un accrescimento molto lento e longevo e può 

diventare plurisecolare. 

La corteccia, rossiccia nei rami giovani, col tempo assume un colore 

grigiastro. Ha foglie opposte, ovali-acute, coriacee, glabre e lucide, di colore 

verde-scuro superiormente, a margine intero, con molti punti traslucidi in 

corrispondenza delle glandole aromatiche. 
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I fiori sono solitari e ascellari, profumati, lungamente peduncolati, di 

colore bianco o roseo. Hanno simmetria raggiata, con calice gamosepalo 

persistente e corolla dialipetala.  

L'androceo è composto da numerosi stami ben evidenti per i lunghi 

filamenti. L'ovario è infero, suddiviso in 2-3 logge, terminante con uno stilo 

semplice, e un piccolo stimma. La fioritura, abbondante, avviene in tarda 

primavera, da maggio a giugno; un evento piuttosto frequente è la seconda 

fioritura che si può verificare in tarda estate, da agosto a settembre e, con 

autunni caldi anche in ottobre. Il fenomeno è dovuto principalmente a fattori 

genetici. 

I frutti sono delle bacche, globoso-ovoidali di colore nero-azzurrastro, 

rosso-scuro o più raramente biancastre, con numerosi semi reniformi. 

Maturano da novembre a gennaio persistendo per un lungo periodo sulla 

pianta. 

È una specie spontanea delle regioni mediterranee, comune nella 

macchia mediterranea. In Sardegna e Corsica è un comune arbusto della 

macchia mediterranea bassa, tipica delle associazioni fitoclimatiche xerofile 

dell'Oleo-ceratonion. Meno frequente è invece la presenza del mirto nella 

macchia alta. 

Il mirto è una pianta rustica ma teme il freddo intenso, si adatta 

abbastanza ai terreni poveri e siccitosi ma trae vantaggio sia dagli apporti 

idrici estivi sia dalla disponibilità d'azoto manifestando in condizioni 

favorevoli uno spiccato rigoglio vegetativo e un'abbondante produzione di 

fiori e frutti. Vegeta preferibilmente nei suoli a reazione acida o neutra, in 

particolare quelli a matrice granitica, mentre soffre i terreni a matrice 

calcarea. È un arbusto sclerofilo e xerofilo la specie resiste bene a condizioni 

di siccità prolungata e può essere coltivata anche in asciutto. 
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Il sesto d'impianto più adatto per la meccanizzazione della coltura è di 

1 x 3-3,5 metri, con un investimento di circa 3 000 piante a ettaro. Le piante, 

omogenee per età e cultivar, vanno messe a dimora in autunno o al massimo 

entro l'inizio della primavera per facilitare l'affrancamento. Si possono 

impiegare anche piante di un anno d'età provenienti da un vivaio, in quanto 

in grado di fornire una prima produzione già al secondo anno. 

Il sistema d'allevamento più vicino al portamento della pianta è la forma 

libera a cespuglio. Con questo sistema in pochi anni le piante formano una 

siepe continua che richiede pochi interventi di potatura.  

  
Mirto in fioritura  

 

 

  

Carrubo (Ceratonia siliqua L., 1753)  

E' un albero da frutto appartenente alla famiglia delle Caesalpiniaceae 

(altri autori la inseriscono nella famiglia delle Fabaceae) e al genere del 

Ceratonia.  
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È prevalentemente dioico (esistono cioè piante con soli fiori maschili e 

alberi con fiori solo femminili, raramente presentano fiori di ambedue i sessi 

sulla stessa pianta). Viene chiamato anche carrubbio.  

Per le sue caratteristiche si può avere contemporaneamente sullo stesso 

carrubo fiori, frutti e foglie, essendo sempreverde e la maturazione dei frutti 

molto lunga. 

Insieme all'Olea europaea è una specie caratteristica dell'alleanza fito-

sociologica Oleo-ceratonion. 

Il carrubo è un albero poco contorto, sempreverde, robusto, a chioma 

espansa, ramificato in alto. Può raggiungere un'altezza di 9–10 m. 

Ha una crescita molto lenta, anche se è molto longevo e può diventare 

pluricentenario. 

Il fusto è vigoroso, con corteccia grigiastra-marrone, poco fessurata. 

Ha foglie composte, paripennate, con 2-5 paia di foglioline robuste, 

coriacee, ellittiche-obovate di colore verde scuro lucente superiormente, più 

chiare inferiormente, con margini interi. 

La pianta è dioica. I fiori sono molto piccoli, unisessuali, verdastri 

tendenti al rossiccio; si formano su corti racemi lineari all'ascella delle 

foglie. I fiori maschili hanno 5 stami liberi; quelli femminili uno stilo corto. 

La fioritura avviene in agosto-settembre e la maturazione si completa 

tra agosto e ottobre dell'anno successivo alla fioritura che ha dato loro 

origine. 

I frutti, chiamati popolarmente carrube o vajane, sono dei lomenti: 

grandi baccelli indeiscenti lunghi 10–20 cm, spessi e cuoiosi, dapprima di 

colore verde pallido, in seguito quando sono maturati, nel periodo compreso 

tra agosto e ottobre, marrone scuro.  
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Presentano una superficie esterna molto dura, con polpa carnosa, 

pastosa e zuccherina che indurisce col disseccamento.  

I frutti permangono per parecchio tempo sull'albero e hanno 

maturazione molto scalare per cui possono essere presenti, allo stesso tempo, 

frutti secchi di colore marrone, e frutti immaturi di colore più chiaro. A causa 

dell'elevato contenuto in tannino, la polpa dei frutti può avere effetto 

irritante, se assunta in grande quantità. 

I frutti contengono semi scuri, tondeggiati e appiattiti, assai duri, molto 

omogenei in peso, detti "carati" poiché venivano utilizzati in passato come 

misura dell'oro. 

È pianta spontanea nel bacino del Mediterraneo, del Portogallo e 

Marocco atlantici, vive nelle zone aride di questa regione. 

In Italia è presente allo stato spontaneo nelle regioni del Sud mentre è 

naturalizzata in Toscana e a nord di questa, dove tuttavia è rara. 

È coltivato specialmente in Nord Africa, Grecia e Cipro e, con minore 

estensione, in Spagna, Italia meridionale e Albania. In Italia è ancora 

coltivato in Sicilia, anche se la rilevanza economica di questa produzione è 

in declino: esistono tuttora importanti carrubeti nel ragusano e 

nel siracusano; in queste zone sono ancora attive alcune industrie, che 

trasformano il mesocarpo del carrubo in semilavorati, utilizzati nell'industria 

dolciaria e alimentare. La provincia di Ragusa copre circa il 70% della 

produzione nazionale. 

Il carrubo è una pianta rustica, poco esigente, che cresce bene in terreni 

aridi e poveri, anche con molto calcare, non resiste alle gelate, ma sopporta 

bene i climi caldi. 
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Carrubo pianta e fioritura  
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10. DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO IRRIGUO ANNUO 

 

La gestione agronomica delle superfici sottese dagli impianti 

fotovoltaici (Area interna alla recinzione + Fascia perimetrale) definiti nel 

complesso ALIAI come descritto nei precedenti paragrafi riguarderà 

complessivamente la coltivazione di: 

1. Mandorlo per complessivi ha 15,24; 

2. Agrumi (Arancio) per complessivi ha 19,76; 

3. Erbai da foraggio (Sulla, Erba medica, Borragine, Veccia)  e 

oleaginose (Colza) per complessivi ha 191,38 

4. Cotone per 40,00 ettari  

5. Officinali (Origano, Salvia, Lavanda) per complessivi ha 12,62. 

La coltivazione di Carrubo, Mirto e Alloro verrà effettuata in 

consociazione all'arancio e al mandorlo con lo scopo di incrementare la 

biodiversità e favorire l'alimentazione delle api proponendo fioriture costanti 

di specie arboree, arbustive ed erbacee. 

Di seguito si riporta il fabbisogno irriguo stimato m3/ha per coltura: 

➢ Mandorlo: Il fabbisogno idrico stimato è di 1500 m3/ha nel periodo 

che va dalla fioritura alla raccolta; 

➢ Arancio: Il fabbisogno idrico stimato è di 10.000 m3/ha nel periodo 

che va dalla fioritura alla raccolta; 

➢ Cotone: Secondo la letteratura agronomica, la pianta del cotone ha 

bisogno di un minimo di 1500 m3/ha di acqua tra la germinazione e la 

formazione del batuffolo. 

➢ Erbai da foraggio (Sulla, Erba medica, Borragine, Veccia) e 

oleaginose Colza, considerato la capacità di adattamento delle specie 

indicate a condizioni di estrema siccità ed al loro ciclo biologico che 
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manifesta il loro massimo fabbisogno irriguo nel periodo in cui le 

precipitazioni in ambiente mediterraneo sono frequenti 

(gennaio/febbraio), non necessitano di alcun apporto irriguo per 

completare il suo ciclo colturale, 0 m3/ha; 

➢ Officinali (Origano, Salvia, Lavanda), anche se le specie considerate 

riescono a completare il ciclo produttivo in assenza di irrigazione, 

trattandosi di impianti produttivi, l’irrigazione incide positivamente 

sulla produzione della massa verde, aumentando la resa per ettaro. Nel 

complesso si stima un fabbisogno di 450 m3/ha; 

➢ Carrubo e Mirto, non si prevede alcuna irrigazione in quanto la messa 

a colture delle seguenti specie verrà effettuata in consociazione 

all’arancio e al mandorlo, per tanto anche se in ambiente mediterraneo 

tali colture non necessitano di alcuna irrigazione, godranno 

marginalmente dell’apporto irriguo fornito all’Arancio ed al 

Mandorlo. 

Stima del fabbisogno irriguo aziendale annuo pari a 32.760,00 m3 come 

da tabella. 

 

Coltura Superficie 
ha 

Fabbisogno irriguo 
m3/ha 

Totale 
m3 

Mandorlo 15,24 1200,00 18.288,00 
Arancio 19,76 9.000,00 177.840,00 
Erbai da foraggio 

(Sulla, Erba medica, 

Borragine, Veccia) e 

Oleaginose Colza 

191,38 0,00 0,00 

Cotone  40,00 1500 60.000,00 
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Officinali (Origano, 

Salvia, Lavanda) 
12,62 400,00 5.048,00 

Totale fabbisogno irriguo annuo 261.176,00 
Stima del fabbisogno irriguo annuo 
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11. STIMA PREVISIONALE SULLA PRODUTTIVITÀ DEL-

L’ATTIVITA’ AGRICOLA IN PROGETTO 

 

Nel presente paragrafo, viene fatta una valutazione economica 

previsionale dell’attività agronomica in progetto sulla base della sua capacità 

produttiva potenziale.  

Per quanto riguarda le superfici a prato misto (sotto i pannelli), in questa 

fase non si considera alcun ricavo economico anche se queste superfici posso 

essere affittate a pastori per destinarle a pascolo di ovini, al fine di mantenere 

stabile la superficie prativa, con conseguente risparmio economico e benefici 

ambientali (si ricorda che non verranno effettuate operazioni di sfalciatura). 

Di seguito si procede ad una stima previsionale della produttività delle 

colture previste su file alterne (coltivata/non coltivata), che sulla base di 

quanto detto prima sono certamente a vantaggio della biodiversità.  

La gestione agronomica delle superfici sottese dagli impianti fotovoltai-

ci definiti nel complesso ALIAI come descritto nei precedenti paragrafi 

riguarderà complessivamente la coltivazione di: 

a) Mandorlo per complessivi ha 15,24; 

b) Agrumi (Arancio) per complessivi ha 19,76; 

c) Erbai da foraggio (Sulla, Erba medica, Borragine, Veccia) per 

complessivi ha 191,38; 

d) Colture da fibra (Cotone) ha 40,00; 

e) Officinali (Origano) per complessivi ha 12,62; 

f) Seminativi a pieno campo esterni all’area recintata (Grano Duro) 

per complessivi ha 36,00. 

 La coltivazione di Carrubo Mirto e Alloro verrà effettuata in 

consociazione all'arancio e al mandorlo con lo scopo di incrementare la 
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biodiversità e favorire l'alimentazione delle api proponendo fioriture costanti 

di specie arboree, arbustive ed erbacee. 

 

Stima Economica previsionale Coltivazione Mandorlo 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei 6096 alberi di 

Mandorlo, da impiantare su di una superficie complessiva di circa ha 15,24 

costituente la fascia perimetrale degli impianti per una larghezza di mt 10, la 

stima previsionale della produzione di Mandorle risulta: 

✓ produttività media del mandorleto 8 ton/Ha (Mandorle) x 15,24 

ha = 121,92 ton; 

✓ Valore economico medio della produzione lorda vendibile: 

800,00 euro/ton (prezzo all'ingrosso) x 121,92 ton = 97.536,00 €. 

I costi si stimano nell’ordine di 2.250,00 €/ha/anno per un totale di 

34.290,00 €. 

Da queste considerazioni si può determinare in via previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita del prodotto (mandorle), come di 

seguito specificato: 

Rn = PLV – Spese = € 97.536,00 – € 34.290,00 = € 63.246,00 

 

Stima Economica previsionale Coltivazione Agrumi 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei 7.904,00 alberi di 

Arancio, da impiantare su di una superficie complessiva di circa ha 19,76 

costituente la fascia perimetrale degli impianti per una larghezza di mt 10, la 

stima previsionale della produzione di arance risulta: 

✓ produttività media dell’agrumeto 20 ton/Ha (frutti) x 19,76 ha = 

395,2 ton; 
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✓ Valore economico medio produzione lorda vendibile: 400,00 

euro/ton (prezzo all'origine) x 395,2 ton = 158.080,00 €. 

I costi si calcolano nell’ordine di 3.700,00 €/ha/anno per un totale di 

73.112,00 €. 

Da queste considerazioni si può determinare in via previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita del prodotto (Arance), come di 

seguito specificato: 

Rn = PLV – Spese = € 158.080,00 – € 73.112,00 = € 84.968,00 

 

Stima Economica previsionale coltivazione Erbaio da foraggio (Sulla, 

Erba medica, Borragine, Veccia) 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei 191,38 ha coltivati a 

leguminose da foraggio (Sulla, Erba medica, Borragine, Veccia), con metodo 

di coltivazione del tipo intercalare in modo da avviare un opportuno 

avvicendamento colturale tra le superfici. 

Considerato che le produzioni di fieno da erbaio anche al variare della 

specie assumono produzioni e prezzi pressoché costanti e equivalenti per 

semplicità di esposizione si prende a riferimento la coltivazione della Sulla. 

❖ Stima produttività di fieno di Sulla: 7 ton/Ha x 191,38 ha = 1.339,66 

ton; 

❖ Valore economico medio della produzione lorda vendibile:  

❖ 300,00 €./ton x 1.339,66 ton 401.898,00 €. 

I costi si calcolano nell’ordine di 1.200,00 €/ha/anno per un totale di 

229.656,00 €. 

Da queste considerazioni si può determinare invia previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita di fieno, come di seguito 

specificato: 
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Rn = PLV – Spese = 401.898,00 € – 229.656,00 € = 172.242,00 €. 

 

Sima Economica previsionale coltivazione Officinali (Origano, 

Salvia, Lavanda) 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei complessivi 12,62 ha 

coltivati a Officinali (Origano, Salvia, Lavanda), considerando l'esperienza 

nella coltivazione dell'origano nel territorio siciliano e la facile reperibilità 

di dati economici per facilità di esposizione per la redditività della 

coltivazione di officinali prendiamo a riferimento la coltivazione di Origano: 

❖ produttività media origano (Fiori e foglie): 3 ton/ha x 12,62 ha = 37,86 

ton; 

❖ Valore medio della produzione lorda vendibile: 3.000,00 €./ton x 

37,86  ton = 113.580,00 €. 

I costi si calcolano nell’ordine di 5.500,00 €/ha/anno per un totale di 

63.100,00 €. 

Da queste considerazioni si può determinare in via previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita di officinali (Fiori e foglie e parti di 

pianta), come di seguito specificato: 

Rn = PLV – Spese = 113.580,00 € – 63.100,00 € = 50.480,00 € 

 

 

 

 

Stima Economica previsionale coltivazione colture da fibra  (Cotone) 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei complessivi 40,00 ha 

coltivati a Cotone, considerando l'esperienza nella coltivazione  nel territorio 
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siciliano è possibile fare una previsione della gestione economica della 

coltivazione: 

❖ produttività cotone: 4 ton/ha x 40,00 ha = 160,00 ton; 

❖ Valore medio della produzione lorda vendibile: 1.100,00 €./ton x 160  

ton = 176.000,00 €. 

I costi si calcolano nell’ordine di 2.500,00 €/ha/anno per un totale di 

100.000,00 €. 

Da queste considerazioni si può determinare in via previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita di officinali (Fiori e foglie e parti di 

pianta), come di seguito specificato: 

Rn = PLV – Spese = 176.000 € – 100.000,00 € = 76.000,00 € 

 

 

Sima Economica previsionale coltivazione Seminativi a pieno campo 

(Grano Duro) in rotazione colturale con leguminose (Area esterna alla 

recinzione). 

Per quanto riguarda il rendimento economico dei complessivi 36,00 ha 

coltivati a Cereali (Grano Duro), considerando l'esperienza nella coltiva-

zione nel territorio siciliano e la facile reperibilità di dati economici è 

possibile effettuare stima economica: 

❖ produttività media Grano Duro (Granella): 4 ton/ha x 36 ha = 144 ton; 

❖ Valore medio della produzione lorda vendibile: 400,00 €./ton x 144 

ton = 57.600,00 €. 

I costi si calcolano nell’ordine di 900,00 €/ha/anno per un totale di 

32.400,00 €. 
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Da queste considerazioni si può determinare in via previsionale il 

Reddito Netto proveniente dalla vendita di officinali (Fiori e foglie e parti di 

pianta), come di seguito specificato: 

Rn = PLV – Spese = 57.600,00 € – 32.400,00 € = 25.200,00 € 

 

12. ATTIVITÀ APISTICA  

 

Le buone pratiche di allevamento in apiario (BPA) consistono in una 

corretta gestione degli alveari posseduti, garantendo la salute delle api; al 

tempo stesso, l’applicazione delle buone pratiche apistiche permettono anche 

di ottenere prodotti dell’alveare di qualità, nel rispetto della salute del 

consumatore. 

Le buone pratiche che devono essere adottate in apiario sono: 

1) ubicare gli apiari in zone facilmente raggiungibili anche con la 

macchina, in luoghi soleggiati in inverno, ombreggiati in estate, non 

umidi, non esposti ai venti freddi e non soggetti a fonti di 

inquinamento ambientale (ad esempio, zone fortemente vocate per 

l’agricoltura intensiva o fortemente industrializzate); 

2) non superare il numero di 40 – 50 alveari/apiario; 

3) distanziare gli alveari tra loro di 30 – 40 cm per favorire riunioni delle 

famiglie e prevenire i fenomeni di deriva; 

4) inclinare leggermente verso l’avanti le arnie per favorire la fuoriu-

scita di acqua eventualmente entrata e per facilitare l’allontanamento 

delle api morte dalle spazzine; 

5) sollevare gli alveari da terra di circa 40 cm per evitare l’entrata di 

insetti/animali/acqua e per consentire una posizione più comoda 

dell’apicoltore durante la visita in apiario; 
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6) orientare la porticina di volo delle api a sud/sud-est per evitare 

l’esposizione a venti freddi; 

7) alternare arnie di colore diverso e/o realizzare disegni/forme/colori 

diversi sul frontalino ed evitare di posizionare troppi alveari su una 

stessa fila, per diminuire i fenomeni di deriva; 

8) effettuare una selezione dei fornitori;  

9) rispettare un periodo di quarantena per tutte le introduzioni di nuovi 

sciami e famiglie in apiario;  

10) identificare gli alveari mediante codice aziendale e numerazione 

progressiva; 

11) verificare, nel corso dell’anno, lo stato di salute degli alveari e 

registrare le eventuali anomalie ricercandone la causa, anche ricor-

rendo al supporto di personale qualificato ed alle analisi di laboratorio; 

12) adottare tecniche per la prevenzione ed il monitoraggio della 

varroatosi: effettuare i trattamenti quando previsti, su tutti gli alveari 

di ogni apiario e, lì dove possibile, contemporaneamente agli altri 

apicoltori della zona; ruotare i principi attivi; utilizzare arnie con 

fondo a rete antivarroa; monitorare il livello d’infestazione effettuan-

do, a campione, la conta della caduta di varroa: fare ricorso anche alla 

lotta integrata ricorrendo al blocco della covata, all’asportazione della 

covata maschile, etc.; 

13) effettuare un corretto impiego del farmaco: sempre in assenza di 

melario, utilizzando solo prodotti consentiti per l’apicoltura e 

rispettando la posologia, le modalità, le epoche di trattamento ed i 

tempi di sospensione (lì dove previsti) dei diversi principi attivi; 

registrare i trattamenti effettuati ed il numero di alveari trattati; 

sostituire regolarmente i favi (almeno 3-4 favi per alveare/anno); 
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14) sostituire regolarmente le regine (al massimo ogni 2-3 anni); 

15) adottare opportune tecniche per la selezione di regine che manife-

stano, nella specifica realtà ambientale (altitudine e temperatura) di 

ciascun allevamento, caratteri di resistenza alle malattie, comporta-

mento igienico, docilità, bassa tendenza alla sciamatura ed elevata 

produttività; 

16) verificare l’etichettatura ed il tipo di alimenti somministrati alle api, 

anche alla luce della salubrità del miele prodotto; 

17) utilizzare acqua potabile per l’alimentazione delle api (es. nella 

produzione di sciroppo zuccherino); 

18) lasciare a disposizione acqua da bere alle famiglie nei periodi 

particolarmente caldi e curare la nutrizione delle api in caso di 

condizioni metereologiche sfavorevoli (es. durante il periodo 

invernale, oppure in caso di primavere fortemente piovose); 

19) non somministrare miele alle api per prevenire la trasmissione di 

malattie; 

20) prevenire fenomeni di saccheggio: non tenere in apiario famiglie 

malate, indebolite e quindi predisposte ad essere saccheggiate; 

effettuare la manutenzione delle arnie; quando necessario, ad esempio, 

alla fine periodo di raccolta nettarifera, riposizionare nelle arnie le 

porticine di entrata con accessi ristretti; 

21) effettuare un buon invernamento delle famiglie: ridurre il numero dei 

telaini, inserire il diaframma, inserire il cassettino diagnostico, ridurre 

le porticine, alimentare se necessario, etc.) ; 

22) effettuare, nei limiti del possibile, un moderato impiego dell’affumi-

catore (per rispettare il benessere delle api e per evitare possibili rischi 

di residui nel miele); 
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23) utilizzare l’escludiregina; 

24) verificare la non tossicità delle vernici e di tutte le sostanze destinate 

ad entrare in contatto con le api (es. disinfettanti, trattamenti chimici 

per il legno, etc.); 

25) non trasferire favi da una famiglia ad un’altra (es. in caso di 

livellamento della forza) se non si è certi dello stato sanitario degli 

alveari; 

26) effettuare il periodico sfalcio dell’erba davanti agli alveari per evitare 

difficoltà delle api ad accedere all’entrata dell’alveare e per evitare 

l’introduzione di animali estranei nell’arnia: 

27) tenere in modo ordinato l’apiario e non lasciare incustodite attrez-

zature vecchie od infette; 

28) curare la pulizia dell’abbigliamento e del materiale apistico in genere; 

29) effettuare la dovuta manutenzione e, quando necessario, rinnovare il 

materiale apistico; 

30) separare le arnie malate dalle sane; 

31) eliminare, se necessario, le famiglie malate e allevare solo famiglie 

sane e forti; 

32) alimentare/riunire le famiglie deboli o sprovviste di scorte; 

33) raccogliere il miele solo quando sufficientemente disidratato dalle api 

(es. almeno ¾ delle cellette sono opercolate) ed evitare la sua 

contaminazione con sostanze repellenti (es. utilizzate per la 

smielatura) o comunque fortemente aromatiche; 

34) richiedere l’assistenza sanitaria e ricorrere a personale qualificato ogni 

volta che risulti necessario. 

L’applicazione delle buone prassi di allevamento in apiario comporterà 

una prevenzione delle malattie delle api ed una diminuzione dei costi 
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necessari al rimpiazzo degli alveari, un aumento delle produzioni dal punto 

di vista quali-quantitativo ed un costante miglioramento del patrimonio 

genetico delle api possedute. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto sulle superfici oggetto di 

progettazione dell'impianto agro voltaico verranno introdotti n. 15 Apiari 

contenenti ciascuno n. 20 Arnie. 

Un’arnia produce mediamente dai 20 ai 40 kg di miele all’anno, Quindi 

stimando una produzione media di 30kg ad arnia moltiplicato per le 300 arnie 

distribuite nei 15 apiari abbiamo una produzione potenziale di miele paria a 

9.000,00 Kg 

Consultando la banca dati ISMEA (Istituto Sperimentale per il Mercato 

Agricolo è stato possibile ricavare il prezzo medio di vendita all'ingrosso di 

miele 

 
Andamento prezzo medio del miele  

 

Considerando che il miele prodotto nel campo agro-voltaico non sarà 

un monocolturale ma un poliflora rappresentativo della biodiversità 

costituita il prezzo medio di vendita è di € 5,83 al Kg. 

Considerando una produzione potenziale di 9000 Kg il ricavo da attività 

apistica si stima pari ad € 52.470,00. 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Relazione sulla utilizzazione agronomica delle superfici sottese all’Impianto agro-voltaico - Progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto agro-voltaico denominato Aliai, sito nel territorio comunale 
di Ramacca, Castel Judica e Paternò (Ct) e Centuripe (En) 

 

107 
 

Stranamente, il miele, che è familiare a tutti, è il prodotto più economico 

nell'apicoltura.  

I guadagni sulle api però non sono dalla produzione di miele ma 

costituiti da molti prodotti quali: 

✓ propoli, con la griglia si possono raccogliere da 100 a 400 g di 

propoli all'anno per arnia a seconda della forza della famiglia, della 

tendenza a propolizzare e dei tipo di vegetazione esistente. 

✓ pappa reale; 

✓ omogeneizzato di drone; 

✓ ambrosia; 

✓ cera; 

✓ tinture da un sublum. 

 

 

 

13. VERIFICA DELLA CONFORMITA’ AI REQUISITI 

PREVISTI DALLE LINEE GUIDA IN MATERIA DI AGRIVOLTAICO 

 

REQUISITO “A.1 SUPERFICIE MINIMA PER L’ATTIVITÀ 

AGRICOLA” 

Estratto da linee guida: “Almeno il 70% della superficie sia destinata 

all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA).  

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 ≥ 0,7 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡 

Dove: 
 

- Superficie di un sistema agrivoltaico (Stot): area che comprende la 

superficie utilizzata per coltura e/o zootecnia e la superficie totale su cui 

insiste l’impianto agrivoltaico 
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- Superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv): somma 

delle superfici individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i 

moduli fotovoltaici costituenti l’impianto (superficie attiva compresa la 

cornice)” 

 

Analisi condotta e risultanze:  

In applicazione al caso del progetto in esame si considera come 

superficie agricola in conformità alle linee guida l’area coltivata all’interno 

della recinzione più la fascia perimetrale. 

Di seguito si riportano i risultati dell’analisi condotta: 

Campo Stot  
(ettari) 

Spv 
(ettari) 

Sagricola 
(ettari) 

% 
utilizzazione 

agricola 
ALIAI  1 214,45 63,20 151,25 70,05 
ALIAI 2 58,79 17,43 41,36 70,40 
ALIAI 3 64,14 17,87 46,27 72,10 
ALIAI 4 23,89 5,54 18,35 76,80 
ALIAI 5 32,49 8,72 23,77 73,20 

 

In tutti i sottocampi agrivoltaici si ha piena conformità al requisito A.1 

“superficie minima per l’attività agricola”,  in quanto più del 70% della 

superficie interessata dalla installazione di impianti, è destinata all’attività 

agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA) 

 

REQUISITO “A.2 PERCENTUALE DI SUPERFICIE 

COMPLESSIVA COPERTA DAI MODULI (LAOR)” 

Estratto da linee guida: “Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni 

particolarmente innovative ed efficienti si ritiene opportuno adottare un 

limite massimo di LAOR del 40 %:   
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LAOR ≤ 40% 

 

Dove: 
 

- LAOR (Land Area Occupation Ratio): rapporto tra la superficie totale 

di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv), e la superficie totale occupata 

dal sistema agrivoltaico (Stot). Il valore è espresso in percentuale;  

- Superficie di un sistema agrivoltaico (Stot): area che comprende la 

superficie utilizzata per coltura e/o zootecnia e la superficie totale su cui 

insiste l’impianto agrivoltaico 

- Superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (Spv): somma 

delle superfici individuate dal profilo esterno di massimo ingombro di tutti i 

moduli fotovoltaici costituenti l’impianto (superficie attiva compresa la 

cornice)” 

 

Analisi condotta e risultanze:  

In applicazione al caso del progetto in esami si considerino i seguenti 

dati: 

Campo Stot  
(ettari) 

Spv 
(ettari) 

Sagricola 
(ettari) 

% LAOR 

ALIAI  1 214,45 63,20 151,25 29,5 
ALIAI 2 58,79 17,43 41,36 29,6 
ALIAI 3 64,14 17,87 46,27 27,9 
ALIAI 4 23,89 5,54 18,35 23,2 
ALIAI 5 32,49 8,72 23,77 26,8 

 
In tutti i sottocampi agrivoltaici costituenti l’impianto ALIAI si ha 

piena conformità al requisito A.2 “percentuale di superficie complessiva 

coperta dai moduli (LAOR)”, in quanto i valori riscontrati per ogni singolo 

sottocampo non solo non superano il limite del 40% ma si attestano tutti al 

di sotto di valori di LAOR del 30%. 
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REQUISITO “B.1 CONTINUITÀ DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA” 

Estratto da linee guida: “Gli elementi da valutare nel corso 

dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare la continuità dell’attività 

agricola, sono:  

 

a) L’esistenza e la resa della coltivazione  

Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell’attività concorrente 

energetica e agricola è importante accertare la destinazione produttiva 

agricola dei terreni oggetto di installazione di sistemi agrivoltaici. In 

particolare, tale aspetto può essere valutato tramite il valore della 

produzione agricola prevista sull’area destinata al sistema agrivoltaico 

negli anni solari successivi all’entrata in esercizio del sistema stesso 

espressa in €/ha, confrontandolo con il valore medio della produzione 

agricola registrata sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni 

solari antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. In assenza di produzione 

agricola sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe fare riferimento 

alla produttività media della medesima produzione agricola nella zona 

geografica oggetto dell’installazione.  

 

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo  

Ove sia già presente una coltivazione a livello aziendale, andrebbe 

rispettato il mantenimento dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, il 

passaggio ad un nuovo indirizzo produttivo di valore economico più elevato. 

Fermo restando, in ogni caso, il mantenimento di produzioni DOP o IGP. Il 

valore economico di un indirizzo produttivo è misurato in termini di valore 
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di produzione standard calcolato a livello complessivo aziendale; la 

modalità di calcolo e la definizione di coefficienti di produzione standard 

sono predisposti nell’ambito della Indagine RICA per tutte le aziende 

contabilizzate.  

A titolo di esempio, un eventuale riconversione dell’attività agricola da 

un indirizzo intensivo (es. ortofloricoltura) ad uno molto più estensivo (es. 

seminativi o prati pascoli), o l’abbandono di attività caratterizzate da 

marchi DOP o DOCG, non soddisfano il criterio di mantenimento 

dell’indirizzo produttivo. 

In alternativa è possibile monitorare il dato prevedendo la presenza di 

una zona di controllo che permetterebbe di produrre una stima della 

produzione sul terreno sotteso all’impianto.” 

 

Analisi condotta e risultanze:  

La scelta delle coltivazioni da effettuare a seguito della realizzazione di 

impianti fotovoltaici ha seguito il principio della continuità dell’attività 

agricola. 

L’attività agricola presente nel territorio è storicamente rappresentata 

dalla coltivazione di seminativi in coltura specializzata di cereali   con piani 

di rotazione colturali incentrati sulla coltivazione di Grano duro, alternate 

dove è possibile effettuare l’irrigazione da coltivazioni ortive a pieno campo, 

non di meno negli ultimi anni si ha un ritorno a coltivazione storiche non 

praticate negli ultimi decenni come il Cotone. 

Determinando un indirizzo tecnico agronomico orientato alla 

diversificazione delle produzioni (per essere presente sul mercato in periodi 

diversi con prodotti diversi) e all’introduzione dell’apicoltura si è 
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determinata la seguente scelta colturale in grado di garantire fioriture durante 

tutto l'arco dell'anno che prevede la coltivazione di: 

 Sulla Hedysarum coronarium (Fioritura primaverile-estiva) 

 Erba medica Medicago sativa L. (Fioritura primaverile-estiva) 

 Borragine. Borago officinalis. (Fioritura estiva) 

 Veccia Vicia sativa; L. (Fioritura primaverile-estiva) 

 Cotone Gossypium L. (Coltura da fibra) 

 Colza Brassica Napus L. (Oleaginosa) 

 Salvia. Salvia officinalis. (Fioritura estiva) 

 Rosmarino. Rosmarinus officinalis (Fioritura inverno/primaverile) 

 Origano Origanum vulgare (Fioritura estiva) 

 Lavanda Lavandula officinalis  

Tutte le colture sopra indicate hanno una duplice attitudine produttiva 

consentendo la produzione di polline per l'attività apistica, produzioni 

agricole quali fieno (Sulla, Erba medica e Borragine, Veccia) e produzione 

di officinali (Salvia, Origano, Rosmarino, Lavanda). 

 Le colture sopra elencate consentono di effettuare una opportuna 

rotazione colturale aderente ai regolamenti comunitari in materia di 

condizionalità delle produzioni agricole e greening, potendo essere coltivate 

in consociazione o come colture intercalari. 

 

 

REQUISITO “B.2 PRODUCIBILITÀ ELETTRICA MINIMA” 

Estratto da linee guida: “La produzione elettrica specifica di un 

impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente progettato, 

paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un 

about:blank
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impianto fotovoltaico standard (Fvstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe 

essere inferiore al 60 % di quest’ultima:  

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 ≥ 0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑” 

 

Dove: 
 

 Producibilità elettrica specifica di riferimento (FVstandard): stima 

dell’energia che può produrre un impianto fotovoltaico di riferimento 

(caratterizzato da moduli con efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud 

e inclinati con un angolo pari alla latitudine meno 10 gradi), espressa in 

GWh/ha/anno, collocato nello stesso sito dell’impianto agrivoltaico; 

 Produzione elettrica specifica di un impianto agrivoltaico 

(FVagri): produzione netta che l’impianto agrivoltaico può produrre, 

espressa in GWh/ha/anno; 

 

Analisi condotta e risultanze:  

In applicazione al caso del progetto in esami si considerino i seguenti 

dati: 
Campo FVstandard 0,6 x FVstandard FVagri Conformità 

B.2 
ALIAI  1 1107,14286 664.285714 1606,88576 ok 
ALIAI 2 1107.14286 664,285714 1640,57401 ok 
ALIAI 3 1107.14286 664,285714 1545,17006 ok 
ALIAI 4 1107.14286 664,285714 1384,46793 ok 
ALIAI 5 1107.14286 664,285714 1477,18384 ok 

 

In tutti i sottocampi agrivoltaici costituenti l’impianto ALIAI si ha 

piena conformità al requisito B.2 in quanto la produzione elettrica specifica 

di ogni sottocampo (FVagri in GWh/ha/anno) progettato, paragonata alla 

producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico 
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standard (Fvstandard in GWh/ha/anno), risulta superiore al 60 % di 

quest’ultima:  

 

 
                                                                                                                    
 

 

 

 

 

 

REQUISITO “D2: MONITORAGGIO DELLA CONTINUITÀ 

DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA” 

 

Gli elementi da monitorare nel corso della vita dell’impianto sono:  

1. l’esistenza e la resa della coltivazione;  

2. il mantenimento dell’indirizzo produttivo;  

 

Analisi condotta e risultanze:  

Tale attività verrà effettuata attraverso la redazione di una relazione 

tecnica asseverata da un agronomo con una cadenza stabilita (triennale) con 

dettaglio dei piani annuali di coltivazione, recanti indicazioni in merito alle 

specie annualmente coltivate, alla superficie effettivamente destinata alle 

attività agricole e alle tecniche di coltivazione praticate, effettuando tra 

l’altro, rilevazione con metodologia RICA.  

Parte delle informazioni inerenti alla condizione Ante Operam sono già 

comprese nell’ambito del “fascicolo aziendale”, all'interno di esso si colloca 
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il Piano di coltivazione, che deve contenere la pianificazione dell'uso del 

suolo dell'intera azienda agricola.  
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13. CONCLUSIONI 

Lo studio fin qui condotto consente di trarre alcune considerazioni 

conclusive: 

❖ l’agroecosistema, costituito prevalentemente da, seminativi e agru-

meti, non subirà una frammentazione significativa in quanto la sot-

trazione di suolo sarà compensata dalle misure di mitigazione 

ambientale e agronomica con coltivazione delle superfici sottese dal 

campo fotovoltaico e relativa produzione apistica; 

❖ la redditività della produzione di energia sarà incrementata da quella 

agraria; 

❖ la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile attraverso il 

sistema agro-voltaico riesce a sfruttare in modo più razionale ed 

efficiente le risorse rispetto ai singoli sistemi agricoli e fotovoltaici; 

❖ le strategie della pianificazione locale suggeriscono che occorre 

trovare risorse alternative alle attuali forme di sviluppo locale o 

quantomeno integrarlo con altre attività; al momento l’integrazione tra 

agricoltura e produzione da fonte rinnovabile appare come la più 

compatibile e sicura, nonché sostenibile; 

❖ la scelta di specie colturali che completano il ciclo produttivo in 

periodi diversi consente di avere fioriture scalari nel tempo che 

permettono le alimentazioni delle api in tutto il ciclo annuale. 

❖ le superfici occupate per la realizzazione degli impianti al netto della 

fascia di mitigazione (Area interna alla recinzione) sono caratterizzate 

da un alto indice di occupazione del suolo per i fini agricoli come di 

seguito riportato in tabella:   
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Campo 

Area 
interna 

recinzione  

Sup. 
agricola 
interna 

recinzione 

Percentuale di suolo destinata ai 
fini agricoli all’interno dell’area di 

impianto 

(ettari) (ettari) (%) 
ALIAI  1 150,00 136,01 90,67 
ALIAI 2 40,40 37,07 91,76 
ALIAI 3 44,90 39,57 88,13 
ALIAI 4 15,21 13,32 87,57 
ALIAI 5 22,42 20,03 89,34 
Totale 272,93 246,00 90,13 

❖  

In conclusione è possibile affermare che la realizzazione di impianti 

agro-voltaici rappresenta lo strumento per mezzo del quale perpetuare 

l'attività agricola per la produzione di prodotti di qualità, ridurre l’impatto 

visivo degli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinno-

vabili ed aumentarne la qualità paesaggistica, garantendo un adeguata 

gestione del territorio contrastando fenomeni di desertificazione. 

Dai calcoli eseguiti nel capitolo precedente si evince, inoltre, che 

l’attività agricola è certamente redditizia ed incrementa il valore economico 

del terreno e del progetto in quanto potrà garantire un reddito complessivo 

da attività agricola pari ad € 275.615,00 agli importi di cui sopra occorre 

aggiungere gli eventuali ricavi legati a produzione e vendita di altri prodotti 

derivati dall'attività apistica come sopra elencati. 

Oltre al valore economico il seguente progetto di agro-voltaico mira 

raggiunge un elevato valore agro-ecosistemico facendo coesistere la 

realizzazione di campi fotovoltaici a servizi agro-ecosistemici con 

operazioni atte alla coltivazione di suoli con aumento della biodiversità e 

all'allevamento di specie autoctone come la ape sicula mellifera.  
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